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., ‘- , 5 ſapienza,ecogni~

,J tionedcllediuíne
  

~ Î e parimeme dot

t‘ñ . ’— -’ \- .nina dellecauſe,

de gli effetti, :delle parole, nelle

quali coſi ſane coſe fl duchiamla ſom

ma del ſapere, in quanto può esten

dexſi la ragione e capacità huma

na,

Queſta ſ1 díuíde in tre partiwna è

rationale ,che vien detta Dialettica:

l’altra è naturale, cioè cognizione

delle coſe naturali, e de gli accidenu

ſecondo la natura.perc10che è occu

pata à contemplar la ragione delle

coſe naturali , la terza è la morale ,

che è cognítíone príunamentee pu

blicameme dc’ciuilí costumi .- per

che _ordina , e forma l’animo p 8c eſsi

costumí.

PRIMO.

Le parti della Filoſofia ratíonale

ſono Grammatica, Dialettica-e Rhe

xorica .

Le pmi della naturale. ſono Ma

them etica. ſono cui è k’Arirhmetica,

Muſica, Geometria, Astrologia. Flſi

ca,e Meraphiſica.

Le parti della morale, ſono Ethi

ea , Econommica , 8c Politica: delle

quali non ſiamo quì per ragionare,

ma ſolo della prima Filoſofia-e mt

tar di vna parteſola di quella .

Altri dnuídono la F1 lo ſofia , in

Theorica e prattíea z cioè in ſpecula

nua,e contemplati”: .~ e prattiemioè

eſercímíua .

La Them-ice da capo ſi díuide in

reale delle coſe vere.- em rationale,

che è delle coſe crouate perla ragio

ne ,le quali nel ſolo inzelletto han

no luogo. .

La praníca parimente ſi dmíde in

attiua,è ſamua .

De



4Deglivflícè di tutto la Filoſofia.

i Cap. ſ I.

A Filoſofiaratíonale che Logica,

e Dialettica chiamiamo,è (ogni

rione delia parole e dell’orarione z e

cíòspciie ella ricerca] a struttura,cioè,

l'ordine di eſſe parole, e l’argomen

tationi.(1ueſh contiene laGramma

tica,Diaicuica, e Rhetorica come di

ceſſimo ſopra.

Grammatica è ſcienza diben ſeri

uere,e ben parlare .

Dialettica , è ragione che inſegna

à diipurar di qualumque coſa ò ma

teria . Rherorica è dlſCfpiinÌ di dire

rdinarameme .~ e qucste tre ſono le

Porte principalideruuele ſcienze.

La Metafiſica è di coſe incorpo

ree lequali ſono ſopranaturalixome

("iiiache tratta di D-0,e degh ſpiriti.

La Fiſica tratta delle coſe corpora

li cha narurafla quale èchiamata

Filoſofia naturale della quale ne tra!

kiamo diffuſamente neiìe fiſiche .

La Mathematica tratta di coſe ſe

parare dalla materia :le cui parte ſo

no i’Amhmencſhchc è diſciplina de’

numeri:la Muſica , che è ragion di

cantare-la Geometria ,che è miſura

della terra : 8c i’Astmnomia ,che è

eogmnone delle í’ceiic.

L’crica tratta de’ coſtumi-e della

vita dc gli huomini.

L’economica inſegna il goncrno

della caſa, e delle coſe famigliari . la

politica d—imostra il gouerno delle co

ù publiche . e qucsta è la filoſofia

prattica am'ua.

La fattiua che ſono lepàrtiope

:ariete mcchaniche. e manuali ſono

communemcntc diuiſe in ſette del

k quali non è coſa di trattarne al pre

(emule quali ſi cöxengono in que…

Compendio della Logica

duo vcrſi,\ana,ncruus,miles,&é;pa;

sti nel ſecondo capuolo dc’prologoſi

meni nella nostra Logica,doue ſi tra:

la dell'inucntori della Logan-&del;

la dimſionc delia Filoſofia.

W110 chejîa Filoſofia rat-‘anale só.,

“fi-'C parti. Cap. [1!.

A filoſofia rationale, o vogliam

dire ragioneuoimèvna ſcienza

trouata dali’huomo col diſcorſo del

la ragionc,la qml ſcienza ſarà qui

da [10| brcuemente raccoltain orto

librí,oucrotrartati lc cui partiſono;

Grammatica ,che prende ai ſuono

mc daile letterqpercioche eni-è cer

:a ragione di parlare 8c di ſcriuere

bene , la qual vien prima inſegnata

aii'iiuomo,come quellachcponei

fondamenti atutte lealrrc arti .

Dcalcttica ( ia quale è principal

parte della filoſofia ralionale) che

propone coſe ignude,&auuilupate›

di che ragionereino a] presëre. E Re

torica,chcá tutte lc ſcienze porra,8c‘

aggiunge Vn bclhſiìmooruamento.

Luſſo che ſia Dialettica . &om-Jeſi

dica. › Cap. I V.

l" lalettica è arte, e via d’inſegnar

dritmmeule Sc ordinatamen

[cia quaic ci porge certa ragione di

argumentare , è detta Dialettica da i

(ìsta voce greca Aldzsſſyow’xflhevuol

dire differire: Cioè ragionar di alcu

na coſa con ordine e dzstmtamentd

e ciò ſ5 vn’alrra perſona : o vogham

dire di riſpondere acconciatamcnte

a quelio che ſi cerca da noi.Ella don

que inſegna à provare le coſe voi

stre. 8c a rimprouar le contrarie: il

che è vero argomentare.

` I”



d’ A ristotilei

ſn che maniero s’inſegna eco ma :’ae

quis’ia. Cup, V.

vesta Dialettica s’inſeoria per
via di diffiiiitione- &cdiuiſio

ne,8c di argomento,perche qucst’cf

fetto ſi fà chiaramente per le tre c0

\e ſopradetie : qualitre capi ſoli eſſa '

inſegna.^dunque per la ſola Dialet

tica ſiliàlucida epiena cognitione

d'inſegnareionde ella è detta meilio

do d’ogni ſcienzz . l’ercioclie ogni

precetto e regola di differire (che dir

polſiamo diſputare. tr:ttare,& inſe

gnare) ſi riferilce a questi tre capi' .

Onde ne ſegue che ella ſia ſcienza di

diſfinire, di diuidere, &argomenta

re: ſenza la qoalc Dialettica nö può

eſſer perfetta Filoſofia .

, Che coſizfia difiîniredìnidcrad‘ Argo..

mentare. Cap. V!.

'Dlffiniree quando s’interpreta

alcun nome, ouero ſi eſpone

quello , che ſia la coſmdi cui [i ragio

na . Sidimde quandoſiannouera

nole membra,o vogliam dire le par

ti ſue . Si argomenta quando Vna

ſentenza (i fà naſcer da vn’altraicon

ragione probabile.

Adonqiie con la diffinítione ſi

fanno manifeſlele Coſe oſcure.ſi di

chiarano le ambigua per via della

diuiſione; 8c le dubbie ſi prouano 8c

rimprouano per via de gli argomen

n.0 dell’argomentatione.

&anziſono i primi' generi delle

qucfíioni. Cap. V1[

Cciò che più chiaramente s’in

tendino le coſe detteze da dir

ſi .è da ſapere e che due ſono ipr'imi

generi delle questionipercioche al.

tre ſono ſemplicizcome è, quàdo noi

CCT(l1lZſl`lO,(]'Jtll0 che è la virtù. A‘f

tre ſono coiig onte,ouem com poſte:

come qu-mdoceiclimiiio . ſe è lecito

guereggiare al Christiano: o ſe Giu.

lio Cei-ire ſù con ragione vcciio. 4

Comeſi trattano [e qucſhiam’ſomplicì;

o compoi’le, e coinefi dimde la

Dialettica. Cap. VlII.

E queflioni ſempliciſittattano
per Vla di diiſifiiiitione e diniſio.

ne.le composte per Via di argomen

tationeio di entimema , odi lìllogiſ-f

mo, o di cſſempio.

Tutta la Dialettica ſi diiiíde,ſecon

do Platone,in D'ifñnitiua,Di-.iiſiua,e ,

AnaleticaLcioè reſolutona.

La] è i/fine e la marci-[.1 della Dia-È

[nuca. Cap. [X.

Vito il ſuo ſine 8c la materia del

la Dialetticao diciamo ſogget

tOiè l’argomëtatione,8c il ſillogiſmo,

Pill: turn cjstilibti häno quello fine

ad cſſa argomentatione ,come anco

ad cſſo ſillogiſmoDi quì ageuolmë

te imparcre mo qual ſia la materia di

qual ſi voglia trattato ,cioè nel libro

de’ PſCdlíabllh il pred'cabilez del li

bro de’ Pl'CdlCImt-küfll predicamen

to; di quello dell’enunciatione ,l’e`

riunCiatione: 8c così di mano in ma;

no. ~

In che coſo dfferzſcono la Didlflfiſffiè

e ó‘ la Retarica. Cap. X

luna cl fferëza è frala DÎÎÎCRÌQI

8c Retotica,quàio alla materia?

perche.
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perchel'Vn èl’altra abbraccia la me

dema materiaxioè di qualüque coſa

questiona , come proprio oggetto:

ma ſono diuerſe nel modo di tratta

re .Pereioche la Dialettica dimostra

bre uemente e ſemplicemente la co

ſa ignuda,ma la Retorica Vl aggiun

ge l’elegante parlare .coſa che non

cura la Dialettica.

Lello che ſia Predicabile i ó' andrè

detto. Cap. X l.

Vesto termino predicabile è

voce che di più vniuocamen—

te ſi può predicare . Et è detto predi

cabile a predicandqcioè dal predica

re :percioche dimostra qual voce,di

cui commodamente ſi poſſa direzco

me il genere della ſpecie,ela ſpecie

del ſuo indiuiduo.L’eſſempio del pri,

mo è:l’liuomo è animale,l’eſſempio

del ſecondo , Pietro e huomo. e coſi

degli altri predicabili .

.A5110 chefia vniuooamente,ó‘ :qui .

:comment: predicare .

Cap. XII.

Redicarſi vniuocamente è cö no

me commune,e con ragion d'v

tia ſteſſa ſoſtanza dirſi de’ più. come

huomo,ani`male,e aſino; perche cia

ſcun di queſto è detto animale.Equi.

uocamente predicarſi è ſolamente

percommun nome. ma per ragione

di ſostanza diuerſa dirſi di più:come

il cane nell’acqua, in terra,& in cielo

ſono per nome vna coſa steſſa , ma

per effetto , e ſostanza ſono diuerſi:

la cui indistinta qualità non ſi pone

in predicamento , ne in diffinitione,

per cauſa dell‘ambiguità .

Compendio della Logica

Liguri/onor' pnditubih’. ó'defl'vfo

lim . Cap. Xſſſ.

I predicabili ouero vniuerſali ſono

cinque: cioè genere,ſpecie,di`ffe

tenza, proprio, 8c accidente . L'vſo

de'quali come dice Porfirio è non ſo

lo a intëdere la dottrina di eſſi predi

.c’abili,ma ad altre coſe ancora vtili,e

neceſſarie-cioè, alla diſfinitione, di

uiſione,e demostratione: le quali ſo

no tre principaliſſimi stromenti ad

apprendere le diſcipline , per il cui

effetto quest’arte o vogliam dir ſcië

za fù trouata . Ma prima ſi dirà che

coſa ſia vniuerſale, e poi indiuiduo,

che de’ predicabi-li.

Che caſa ſia ”nia-”ſainó’ i” che

dmfmſce dal predioabile .

Cap. X l V.

Niuerſale è il medemo cheè

predicabile: perche di molti in

Vniiierſale è predicato .* eſſendo che

predicabile 8c vniuer ſale ſono termi

ni communí: iqualiconcommune,

8c generale ſignſicatione molte co

ſe diſegnano.- come la natura huma

na, quale è in molti huomini partico

lari e ſingolari. Alcuni hanno fatto

differenza fra vniuerſale 8c predica

bile, dicendo, l'vniuerſale diffinirſi

per questo termino. eſſere in: Sci]

predicabile per queſt'altro diuerſi di.

ln questo modo o maniera Vniuer

ſale è detto per eſſer trouato commo

do ad eſſere in molti. Predi’cato per

eſſer trouato commodo a dirſi di più.

Ma quefla differenza non è di mo

mento : perche ſe la natura di al~

cuna colà non ſoſſe in molti nö ſipo

trcbbe predicare di più. Gli vniuet

ſali
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ſali ſono concetti communi , da più

indi'uidui e ſenſibilùe a questi ſimili.

formati 8c quaſi depinti dall‘intel

letto; erche e’ ſono ldee raccolte da

gli in iuidui.

Che coſa/ia indim'duoie di quante/?ir

rejìa. Cap. X V.

cato di vn ſolo. L'indiuiduo nö

è vniuerſale ma fondamento di tut~

te le coſe communi. Questo è nome

proprio indiuiſibilemuero come ſi di

ce ſingolare.

Di più l’indiuiduo è di quattro

ſortiicioè, indiuiduo determinato,di

demostratione, vago, e dell'hipoteſi

o vogliam dire di ſoppoſitione_. ſi ri

ttouano alcuni indiuidui determina

ti iquali coſi ſono posticon determi

nati vocaboli, polli ad arbitrio de gli

imponëti per ſigniſicar vm certa 8:

determinata coſa ſingolare. e questo

ſi ritroua ſpecialmente ne gli Ange

li,coſi buoni come cattiui, ne gliliuo

mini. &anco in alcuníbruti . Ne gli

Angeli. come Michele,Gabriele a 8c

ſimiliNe’ Demonij,come Satanaſſo,

Belgebub-Leuiatan 8c ſimili. Ne gli

huomini.c0me,Adam, Noè,Pietro,

Paolo 8c ſimili.Ne' brutbcome toſſi

no,cliiarino &ſimili .

L’individuo di demostratione è

quando ſi deſcriue col pronome de

tnostratiuo : comequando ſi dice,

quest‘huomo,questo cauallo, questo

bue 8c ſimili. Alle volte non ſi eſpri

me iltermino ma ſe v’intendezcome

in quel luoco dell'Euangelio . liuiic

inuenímus ſubuertententem gëtein

Bce. s’intende hunc Christum , que

floChristo.

lndimduo vago il quale non è de

L'lndiui'duo è quello che è predi

7.…

terminato ad alcuni coſa ſingolare

in particolare; ma indeterminatamë

te ſigniHCa vna coſa ſingolare vaga.,

mente: come quando Aristotele di:

ce ne’predicamenti,alcuno liuoino,

alcuno cauallo,è prima ſostanz i:per

che vagamente o vogliam direcon.

fuſamente non determina vna coſa

ſingolare,8c ſi chiama indiuiduo va

go. poiche ſignifica vna coſa ſiiigo.

lare.

L’indiuiduo dell'hipotcſi o di' ſup

poſitione è quàdo vn termino di ſua

natura 8c di ſua ſigniſicatiox1e,èvni~

uerſale, ecömune, ma ſupposto che

non vi ſia altro che vn particolare ,

s'intende Vna coſa ſingolare.come

ſarebbe dire Virginis Maria: Filius,

fatta queſtahipoteſi ,oſuppoſitione

che non viſia altro Figliocome in

uero non ve n’è-Onde ſe ben queſto

terminoè cómune, 8c generale nul

ladimeiio s’intende Christo, perche

vn ſolo è figliuolo della Vergine Ma

ria . E però ſecondo questa ſuppoſi

tione.e hipoteſi in vna certa manie.

ra questo terminocommune di'uen

ta indiuiduoe ſingolare .così ſi dice,

il figliuolo diBerſebee s’intende Sa

lomone perche Berſabee non heb~

be altro ſigliuol viuoiclie Salomone.

Di alcunc’distintioi neceſſarie al

Logica. Cup XV!.

PErchetanto al Logito come al Fi‘ñ

loſofo, vi ſono alcune distintioij

neceſſarie da ſapererperò habbiamo

giudicato di perle-pria che ſi dichí

de’ predicabili:& prima diremo del

la materia.poi della forma, 8c coſi di

mano in mano.

Materia è quella della quale con

qualche coſa ſi fa alcuna cor-.cioè. la

materia
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'materia è cauſa della quale con qual

che coſa (cioè i con la forma )-ſi fà

qualche co ſa,c\ioè,ſi ſàtutto vn com

posto. E quella è diduaſorti , Vna è

permanëte , la quale rimane nel ſuo

‘effetto, come il ferro. qual rimane

nel coltello . L’altra è materia tran

ſiensiche paſſa in altra materia: CÌOèa

` non rimane nel ſuo effetto ma paſſa

nella materia dell'effetto. come l‘ac

qua,e la farina nel pane.

Di p;ù la materia ſi diuide nella

materiaiin qua,ex qua, 8c circa quà.

la materia in qua . è il ſoggetto del

l‘accidente.la materia ex qiia,è l’al~

tra parte del compostoda materia cir

ca quam , è il ſoggetto di qualche

ſcienza ,circa la qual tratta quella

ſcienza,come il corpo naturale è ſog

getto della_Filoſoſia naturale .

La forma è quella che dàl'cſſere

alla coſa 8c conſerua quella nell’eſ

ſer ſuo. Qucsta forma è di dua ſorti

Vna ſostantiale ,l’altra accidentale .

la forma ſostaiitiale è quclla clie dà

l'cſſere ſimplicemente a cioè l’cſſcr

ſostantiale‘. la forma accidentale è

quella che dà l’eſſere accidentale , 8c

come dicono alcuni ſecundum quid.

Di più la forma è anco di due ſor

tí,ti-…iè, vna la quale ſi chiama la ſor

ma del tutto: l‘altra che ſi chiama for

ma della paite . la forma della parte

è quella la quale informa Vna parte

del compo sto, ClOè, la materia,come

l’anima che informa il corpo del

l’huomo . Mala formadcltutto, è

quella la quale rcſulta dall'unione

della forma della parte con la mate

ria-come ſarebbe dire l’hmnaniià è

forma del tutto,per riſpetto del’huo

mo.- non potendo cſſ-.r huomo ſen

Za l’humaniîà.

ſia le distintioni vien primala

distintioneide m8( ratione. Quelle

coſe ſi dicono eſſer distinte re,lequa

li ſenza niuna operatione dell'intel

letto nostro,da ſe steſle ſono diiierſe:

8c queste ſono quelle che ſidistin

gumio realiter &ſormaliterr cioè,

realmente 8c formalmente. ñ

LLuelle coſe ſi distiiiguono, ratio.

ne,le quali dalla parte della coſa níu

na distintione hanno ſta di loro; ma

ſolo per ragione del nostro intellet

to,il quale intende l‘isteſſa coſa con

diuerſi concetti,comeionoli attribu

ti, iquali ſono in Dio,cioè› bontàgiu

stitia,miſericordia,8cc.perchein Dio

tutte queste coſe ſono vna ſimpliciſ

ſima eſſenZa; ma da n0i conoſciute

con diuetſi concetti :e perciò ſi dico-`

no eſſer distinte fra di loro ratione

tantum.ſcd non te: ſigniſicando vna

stcſſa coſa .

Dietro qucsta fie neceſſario ſape

're la distintionc,rcaliter,5< formali.

ter.Qiielle coſe ſi distinguono.reali

ter, le quali ſeparate poiſono da ſe

store per qualche potenza-ſe non na

turalc.alineno ſopranaturale: come,

la quantitàè ſostanza,matcria,5c for

ma delle coſe corruttibili . Formali

ter, quelle coſe ſi distiiiguonoflno

dc’quali non può eſſer ſe nza l’altro;

come la figura, 8t la quantita‘: impe

roche ſe ben la quantità può eſſer

ſciiza queſta figura . iiulladimeno

non può eſſere lenzi quantità .

Di Più Vl è la distiiitione tra eſſen

tialiter 5: accidciitaliterQuclle coſe

ſi distinguono eſſentialiter . le quali

hanno qualche parte eſſential: di

stiiita,come liomo,cquus: iquali dif.

feriſcriiio per ragione della differen

za eſſentiale,cioè, ragioneuolc,& ir

ragmneuoloQiicllc coſe p0i ſi distin

guono accidentaliteri le quali non

ó
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differiſcono ouero non ſono drffcren

tc fíàdl loro per ragion di qualche

grado ouero dr parte eflennale , c0

_me per ragion dr genere, ouero di

d:fferenza, ”c per ragion di materia

o da forma .- n'a {010 per ”gone dr

qualche accideme "Tome homo do

&us,& honaowd &us; homo aìbus

8( homo niger. 8c ſimrl-.perçhe Veſ

ſer dono” lSUOl’dflRfi branco e ne

ro,ſono d ffcrenze accrdemah’.

Segue della drstmnone materia

]irer 8( formalitenM rrenahrencnm

vengono quellecoíe le qualrconuè’.

gono alla coſa 9:” gione dc] ſogget—

to. ouerodr quello cheſe hàcome

ſoggettoformalr’rergſono queHe co

ſe che conuengono per ragronc del

la forma ;ouero dr quello che ſc hà

come forma: come ſarebbe dzrenl

verde marenahraè ſoſtanzm‘îc que

floperchellſuo ſoggetroè ſostanza.

'formalrtenè accidentaperchela ver

dezza la qualeè la forma del verde
èſiaccrdenre. Dopo queſh viene la di

Rmóhone de aan vel virrute. come

làrtbbe dire.- ſe a‘cuno drmandzrſſe,

ſell$01e ſia caldo; all’hora brſogne

rebbe drſhnguere così. che, vel drei

mus quod ſu cahdus aan-vel calrdus

virzure : che ſia caldo in atto fi nega;

ma per vmù ſr concedeffierche i] So—

le non hà ln le steſſo la forma del ca

loregma ben hà m ſe vmù di produr
rex] ca]ore.Cosſſl rl vmom ſe ſieſſo nö

è caldo . ma ben hà virtù dr ſcaldare

colui che lo beue . Onde ſ1 drce , Vl

num eſt cahdum vrrtute llcet aflu

non ſir cahdum . Molte altre drstm

tion] ſi potrebbono porre; ma que

fie bastmo ſeguendo de'pndtflbrlí»

8c prima del genere .

9

One/late!” è genere › 7M”.

u genere ſi trauma.

CdP-XVI[

Enere è quello ,chevm'uoca.

meme è predrcato di pù coſe

dlfferenrí dv ſpecie, in questo termi

no, qurdest. cioè,”checoſa è . per.

crocheè nome commune che ſ1 pre..

drca dr molte ſpecie in queſtore:.

mmo quid cl} , come animale è pre.

dvcaro dell’huomo . del bue ,deH’a.

ſino &ceLla vmù . è nome generico

commune alla forrezzs,castnà,rem.

peranza , charità ,lrberahrà Secch

l’arbore è nome generico .che pre

dica del fino, pero ,pomo , man

dorle, 8c ſrmrli . l’herba della men

ra,ruta,pcçroſillo,&ſimll|. la pie

tra , del diamante ,corallo , enstallo,

berrllo Se ſimrli . perche [ricercarb

doſi , che coſa èhuomo .ſi nſponde.

ammale . ſimilmente ricercandoſi

che coſa ſia rura. nſponderaſſi eſſere

herbaöe coſi di ſimſh.

[generi ſono dua . l‘vno è detto

genere generahſſrmo; l‘altro, è der

togenere ſubllrerno. ll genere ge.

nerahſſimoò vogham dIr ſupremo.

èquello › che eſſendo genere non

puote eſſer ſpecrr.- ouero ſopra del

quale non e‘ altro vocabulo commu

ne. Eſono drecl generi da tutte le

coſe ,_cíoè eau-gone: ò diecipredi
camenri , jquah tono dchl pnuapxſij -

dr (une le coſe.

Genere ſubalcerno ò vogliam di

re genere intramezzo , è quello,

che eſſendo genere puote eſſcre

anchora ſpecle: cioè, per nſpeuo

del ſuperiore è ſpecie .* 8c per ri

ſpetto dell’mferiore è genere co

me ſarcbbe dire, animale è [pc-(re ,

B dicorpo
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di corpo animäro:3c per riſpezro del

l’mferiore.e genere cioè , di huomo,

8c dell’afino 8c ſimili.

La ſpecie ínſima 8c vicina all'in

diuiduo , ſi chiama ſpecie ſpecialiſſi

ma,come ſ1 vedrà qui ſotto. Non hò

pollo ſe non quel genere che appar

tiene al Logica-perchel’alcre ſortiſi

ponno vedere dl ſopra nell'introdut

rione nofira Latina, 8c anco nella

Logica .

Lello cheſiaſpecie, il predicare ›

C9" il, predicarſi i” quid.

Cflp. X VII I.

SPecie è quella che ſi pone ſotto aſ

" ſignato genere.Questa dxſfinitio

ne è commune ſi alla ſpecie ſpeciahſ

ſima, comealla ſubalrema . Ouero,

ſpecie è quella ,che di Più differenti

di numero-in quello, che è quello

termino quid , e‘ predicamcnto vni

uocamente, come huomo ſi predica

di Platone 1 8c di Socrateöc ſimili.

uesta diffinirione conuien ſolo al

la ſpecie ſpecial-(ſima. Adonque ſpe

cie è nome commune, vicino a gl‘m

diuiduí. che è predicato per qurd,coñ

me huomo . Onde ricercandoſî,che

coſa ſia Soerare,ſi riſponderàè huo

mo.Oue huomo è il predicare di So

crare,o di Platone,8e ſimili.

Prediczre ſecundo i Logìci, èdirſi

di alcuno,e tribuirſi ad alcuno che di

lui ſi dicz.Pr'edicarſÎ in quid, è

quello cheſi riſponde per

la question fatta

per questo

termi

o

no

(come ſi è detto di ſopra)

quid.

Compendio della Logica

Perche fi diceſpecie ,ó' 451.110” fino.

ó* la differenza ma eſſa Ù‘ilge

nere. Cap. XIX.

LA ſpecie è detta, perche prende,

ouero tira da molti indiuidui cer

ta imagine commune a turti quanti

gli indiuidui , o ſingolari che ſi veg

gono . Bello che Ariſtotele prenci

pe de’ Filoſofi chiama per nome ſpe

cie .- Platone per vn‘alrro nome la

ſuol chiamare idea ,chetuttotorna

in Vno:3c coſi anco altri la chiamano

diuerſa mente . ECice'rone la nomu

forma . ſl come l’animo hà preſſo di

ſe nella mente l'imagine deleoruo.

per la quale cognoſce eſſo coruo,

ouunquc lo vede. e questaimngine,

8c ſimili ſono ſolamente delle ſpe

cie.- percioche queste ſpecie non ſl

poſſono ſormar de gli altri nomi

communi. .

Le ſpecie ſono due: vna ſpecialiſ

ſima: l’altra ſubalcerna . ſubulterna è

quella,clie è poll.: fra ilgenere gene

raliſſimoäc ſpecieſperiahſſìnu.ſpe

cialisſima è quella , che eſſendo ſpe

cie nö può eſſere genere: come huo.

monſino . Queſleſpecie ſpeeialrſſi

me non ſi diuidono più inſpcczemu

in indiuidui. Fra le ſpecie e’l genere

vi è que sta differenza che la ſpecie è

detta ſolo da molti indiuidui: e il ge

nere è detto di molte ſpecie &lhdíf

uiduia cuièarrribuiro.

,W110 ci” ſia differenza. ó'qrflm”

[brio. á' è chejcruanoflapJIX.

Dlfferenza è quella, perla quale

le coſe frà ſe ſteſſe differiſcono.

E ſono tre maniere di differëze vna

commune vmpropria. e l'altra ſpe:

ciuoca,
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ciuoca , o vogliam dire più propria .

Commune è quella che è ſeparabi

le:: coſi diciamod'huomo bianco-eſ

ſer differente dal moro . Propria è

quella,che,be:iche ſia inſeparabile@

nödimeno per accidëte, come il cor

uo perla negrezza è differente dal

cigno.

Speciuoca . clic qui è diffinira , è

quellſhche vniuocamëte è predicata

di pzà coſe differenti di ſperiezodi

numeroin quello, che è queſto ter

mino ,quale eſſential: : come ricer

candoſi quale quxd è l’huomo, accon

cíatamente ſiriſponderzi: Animal ra

tionale.mortale. Ouero è quella. per

la quale la ſpecie auienc da] genere.

Ouero ,quella che diurde quelle c0

ſe ,che ſono poste ſotto lo ſleſſo ge

nere : e (liecclgenere ordina certa

ſpecie,c ſempre della ſpecie ſi predi

ca,quale ſia . Come questo termino

rationale, ordina con l'animale, la

ſpecie; cioè l’huomo. c‘,- adonque la

d.ffcrenz< qualitàſoſlantiale, per la

qual ſi diſh‘nguono le ſpecie d‘vno
ücſſo ginereſiſecoudo il genere in

ſſ’. di loro .Come ſarebbe dire. que

ſ’co termino , rarionale, diſ’ciugne

l ‘huomo dall’aſino i e dal bue. Le

differenze ſei-nono a diſegnar le diſ—

finitionl: come quando druidiamo

vna ſpecie da vn’altra: perche la dif.

ferenza generale non empie la dif

finitione .- come ſarebbe a dire,l’huo

mo è animale,che ha dua piedi.Que

ſia diſfiiiitione è imperfetta, poiche

anco glivccelli liandue piedi. Ma

la differenza ſpeciale,ò particolare ,

fà perfetta diſfinitione. come

dire l'huomoè anima

le rationa

le i

II

[n guanti' madijì dice propri” come

fi diffimſce. Cap. XXI'.

PRoprio ſi dice in quattro modi.

ll primo è quello che auienei

Vita ſola ſpecie. ſe bene non a tutte:

come l'huomo eſſer MedicoiFiloſÒ

ſo . ll ſecondo,che a tutte-ma non a

ma ſola :come l'huomo eſſere ani

male ,che hà dua piedi .quandociò

auienc anco a gl'vccelli. ll terzo,clic

a vn ſolo,Sc a tutti: ma non ſempre:

come l’liuomo al qual vien la canu~

tezza, non ſempre, ma in vecchicz.

za. l] quarto, che a ciaſcuno, è vn ſo_

lo,e ſempre .cioè ſignzñca vna naru

rale inclinazione all'effetto , o dicia

moopera; come è il ridere nell’huo~

moie’l poter fauellare . c di quì i no

mi ele parole poſle nella diſſinitio

nenfinotanola potenza del poter ri..

dcreflc non l‘atto del riſo,o l’effetto ,

e questo quarto modo ſi annouera

fra icinque vniuerſali . Qual ſi diſſi

niſcein queſta maniera. Proprio è

’quello , che dipiù coſe differenti di

numero , vniuocamente in quello,

che è queſto termino, quale acciden

tale,cosièpredicato, che ſi può vol.

gere :come : ciaſcun huomo è riſibi.

le;e tutto quello,cli-: è riſiliilc,è huo_

mo. Ouero è proprlo oſficio , che a

vna ſola ſpecie.e a tutti gl'indiuidui

conuiene.- come , lo imparar] delle

diſcipline-,il riderenl parlare,\ono co

ſe proprie dell’huomo.

Differenza cheè frè'iſ propria: l’uc

eidente. Cap. XXlſ.

Rà il proprio . e l‘accidenreiſeſi

guarda all’vſoinon è differenza:

perche tutti dua dichiarano lepre-

B a. prie
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prie conditioni delle ſpecie , perle

quali elle ſia ſe ſono d.ſſerenti z per

cioche noi poche vere differëze ſub

biamoonde in l uogo didifferente ſo

` leino vſarmoltoi PÎOPſſVfſlCl~8Cll

Filoſofo non distinſe la differenza

del proprioOrala differenza ſigniſi

ca parte della coſa :come questo ter

mino rationale i ſignifica la mente,

r'ne è parte dell’huomo. ll proprio

cl` `lCl3 l’iiſfiçio della coſazcome par

lance,r`idente,annouerante .

Cri: çhejía 4cſidente› e dig-:ante ma

niere. Cap. XXI".

Ccidcnte è quello clic puot’eſ

ſere dc non eſſere, ſenza pun

to rouinare ò diſtruere ll ſoggetto .

Ori-:ro che auiencài’rouarſiienon

trouarſí in vna (leſſiicoſa: comcla

bianchezmda ncgrezzanl calore,öc

il freddo nel corpo:`i’al-lrgrezzn,e tri

ſiczza iieil’ariirrio.pcrclie questiac.

eidcnca poſſonoeſſcre, enon eſſere

Compendio della Logica

nella ſoſtanza, ancora che alle Golfi

ſi hà caldo,& alle volte ſreddo.Et ſo

no didue ſorti d’accrdentiJ'vno è ſe.

parabile . come ſedere,dormire.l‘al.

troinſeparabile , eomeil calore nel

ſuocml’eſſer aquilino , ò ſchiacciato

il naſo:la negrezza nel coruo, e nel

moroJequali códirioniiò accídëtiflm

cora choſaparatamenre non ſi troui

no .per queſto non guastano ilcor

uo . ne il moro . E quest'accidente ſi

ſuol diffinire da noſtri coſi.Acciden- ’

te è quello che ſi predica di pzù. in

quello, che è questotermino,quale

accidentalemra non conuertibilmen

tezcioè non ſl può volgere.
llclie altri anco diſſifiniſcono con

la negazione de gli altri predicabili

dicendo. Accidente è quello che nö

è ne genereme ſpecie. nc differenza

ne proprio: ma ſempre ſe ne ſlà nel

ſuo ſoggetto . e qurflobaſh de’crn

que vnauerſali ò predica'uili.vedi ne'

noſtri commenti il rcstame.

Il ſiue dc} Primo Libra.
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DE' PREDICAMENTI

'I

O CATHEGORIE.

LIBR—O S-ECONDO.

Siragiona dc’ dieci predicamcnti , ouero di diccc

ſomme delle coſe , oucro de’ primi generi.

,Qt-Ila che-_[74 predicammto , ó‘ onde

detto. Cup. I.

A …p dc' prcdvcabl_

ì lhdlrcmo dc' pre

‘ u . dicaméfl' c-oè del

-~ ` ì` , l ‘ le dico prime vo

l .1 -‘ ci, lcqualiſignífi

_ 7 AQ- ‘ ,~ cano dxcci pnmí

rm(qu delle coſc.e prima c'nc coſa

ſia predxcamcncoóc onde deuo.l’rc~

dxcamcnto è vnà coordmatione di

lermmi per natura delle coſe: íquazli

ſecondo niuna :omplcſſionc (ò vo

gham due collegamento) ſono dc!

tizcicè certi ordlm di termini incom

plcxſi (cioè non collega”) m quanto

dl qucstl per natura delle coſe, alcu

ni ſono ad alm ſoppoſh,alcum di al—

tri ſono PTCdlCnl’l.OndC predicamen

to,èord1ncdc’gencri: 8c dcllc ſpe

ciestequalx di quclh naſcono ſottovn

genere gencrahlſimoſiccondo l’ordi
_ne de' dxſſiposti. Prcdícamcmo è dcr

to,a prcdlcando :cioè dal predxcare’:

come 1 predicablli, perche ſi prcdxca

no dx tum gli altri generi @WAS: in

diuiduifl.- claſcuno delle coſe ad altri

ſoppoſtc.

  

Dell‘militè da' predicummti ó*

qlc-muſo”. Cup. Il. ›

’Vciluà de’prcdícamemi è posta

PKÎPÉÎPalm‘nss@eausstouhsfi

~.

I

poſſa cognoſcerc nella natura l’ordíi

ne di tutte lc coſc,acclochc non con.

foudumo le ſostàze,e lc intrinſeche

nature loro.con gli aCClanſhPchlO

che ſono ordini, pcrliquali dlstinſi

guiamo le duffercnze delle coſe della

natura-l prcdlcamcnti tono diecíSo

stàza,Quancità.O`ualítà, Relatioan

Art-oncflmſione, S|IO›DOUC, Quan

do,Hab1to . l quali non ſ1 dnſhnguo

no per effcuo,ma per raglonc in ſo

stanzaöc accldenn: Della ſoſtanza

vi è vn ſolo predxcamcmo: glialtri

ſono dc gli accidenti.

De gliantepredimmmti. e de’tmf

[tendenti. Cap. III.

Nrcprcdícamcmí ſono alcuî,

ne dxſfinítíoníflioè d’equiuocí.

d’vmuoci,8c denominati.- quali ſono

facihllîmamente dzrhíarati ne’uo

ſtri Commenn.Vi ſono anca due di

mſioni,c due regole , non tantovtili

a‘ ſcolari noui della Logica , quanti

dlfſiClll , che ſcruano alla cognitione

dc’ predicamcmi. Per dichiaratione

dc’ quah,dxco.

D: (llle coſe che ſi dicono alcune fi

poſſono dire di ala-kome del ſoggel

[0,5: alcune dirluö fi poſſonol’aumé

ke, di (zllc che ſono alcune ſono nel

ſoggetto”: alcun; nò.D1ccſi eſſer nel
` ì’ ‘ ’ FOBE‘ÈF‘!
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ſoggetto'quello,che eſſendo in altro,

ſenza lui non poſſa haucrluogo 5 e

[ottavi-’imam è parte di cſſo: come la

bianchezza nel corpoOndc quello.

che in altro non è . è ſoſtanza :Sc

quello, ch’è in altro, (i domanda ac

cidente.

Lc coſe che ſi dicono di altre coſe,

come di ſoggetto, ſono vniucrſali. e

quelle . che non poſſono darſi di al

tre,ſ0no ſingolari” diciamo partico

lari. Ditſi del ſoggetto adonquc ſarà

predcarſi dl cola inferiore .* &echi

nel ſoggetto ſarà cſſcrc in alcuna co

ſa; comel‘accidcntc è nel ſuo ſoggct

to. è da notare priache più oltra lì

vadl,chc vno ſolo è ampiſlìmo pre

dicamcnto ,cioè la ſostanza: al qual

predicamcnto . tum gli altri, come a L

parlamento ſi riportanomndc hà no

ue tutto l'ordine delle quaſi infinite

coſc.G|í altri predicamcnti ſono no

ue accidenti. M: ſopra tutti i predica

menti 5 iquali ſono ſommi generi

Communilſimi di tuttcle coſe , ſo no

alcuni vocaboli* che tranſcendenti ſi

chiamano: eſonopcr numero ſci.

cioè, entc,coſa,vno.vero,bcnc,e que

flo termino a]iquid,chc ſignifica,al~

Compendio della Logica

cuna coſa; lc qual coſe di tutti ſi poſ

ſono direztm ciò cquiuocamcnte .

Dcflflſoſfanm . quella che/?a ,ande

detta ,ó'come [i dlllide .

CAP. 1V*

Ostznza è coſa che per ſe flàm

che d’altra non hà biſogno.- co

me huomo. Detta èſostanza , per

che (là ſaldaà tutti glialtri acciden

ti,c non ſi muta: ou: che gli :caden

ti fi cangiano.

La ſoſtanza ſi diuíde ſecondo il Fí

loſofo,in prima,c ſeconda . la prima

egli dice cſſer c’jlla coſa, che propria

mente. 8c pnncipalmcmc,c grandiſ

ſimamentc per ſe [là: e che non è

detta del ſoggettomc è nel ſoggetto.

comc alcuno huomo: come Platone,

Pirro , 8c altro ſimile , che è coſa fin

golarc,öc indmidua. Per ſeconda ſo

staiiza,chiama lc ficſſe ſpecie :nelle

quali hanno luogo qualle, che prin

cipalm‘entè ſostàzc ſi dicono-3c i gc~

[161‘] di coſi fatte ſpecie : come huo

mo,3nimalc . llchc nell’ordincde'

predzcamëtí più chiaro ſi comptëdc.

nducëdoli ì cotal forma:: maniera.

Ordine del predicamento dalláſostanza .

 

Genere generaliſſimo.

Differenza. _J D ffcrenm.

Corporca. Sostanza lncorporc-a.

Haucntc corpo. Non l‘lducntC corpo csmcſpi

tito,Dio,Angclo,anima.

Differenza. D flex-enza.

Compcsto. Corpo. Semplice.

Tutto composto de lncompoflò come ícicli , e

gliclcmcnti. gli clementi

D;ffcrcn
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Differenza

I;

Differenza]

Animatmogni coſa Corpo compoſto, lnanimato. A5110 che non hà

che hà anima. ouero miſto. anima. come mettallo. &c.

\

 

 

D.fferenza. Differenza.

Che hà ſentimento. Corpo animato. Senza ſentimento a come

Come ogn’animale- ogni vegetabile,arboro

herba 8c ſimili.

Dxffcrenza. D-fferenza.

Rationale. Animale. Irratíomle. come il

L'huomo ſolo. 4 bruta il volatile, 8c

l'acquatile.

Specie Specialiſſima.

Socrate. Homo. Platone 8c altriinſinitihuomini.

A

Della proprietà delleſòſfanu.

Cap. .

Vesti predicamentí hanno al

cune proprietàJe quali ſi di

ranno ,benche noruutte. la ſostan

za adonque non riceue più e meno,

cioè vnaſostanza non è Plù ſustan

zz dell'altra,quanto all’eſſer della ſo

ſtanza puo bene vna ſoſtanza eſſe

re maggiore d’vn’altra come il Leo

ne 8( la formica. Di piùmulla coſa le

è contraria per ragion di ſostanza:

ancorche per condizione di qualità

ſi contrariano. potendo vna eſſer cal

da 8c l’altra fredda . Oltre à cio que

fie coſe ſono ſifattamente proprie

della ſoſtanza , che ſono però com

muni con alcune altre. Questoè tut.

tauia proprio della ſoſtanza , eſſen

do vna èla medeſma per numero,

che riceua vicendeuolmente le coſe

contrarie: come l'huomo prima'cal

dom poi freddo. e ſimili,

Della quantità/:ronda prediramento.

Cap. V l.

Vantítà è quella ſecödola qua

le alcuna coſa ſi diuide in par

ti:ouero ſi può diuidere.percioche è

grandezza di coſa” di numero , per

liquali le coſe grandi, egual…: diſu.

guali ſi diuidono. 8( è accidente . di

cui le ſostanze immediate ſ1 vesto- '

no: ſenza ilqualc gli accidenti non

poſſono hauer luoco nella ſoſtanza.

Due ſorti di quantita ſi trouanoxon

tinuae diſcretaJa continua è la gran

dezza ;le cui patti ſi 'congiungon al

'medeſimo termino commune: Òue

ìo è la grandezza de’corpi:iqualí

per via dl lunghezza, di larghezza,

8c di profondità ſi miſurano. Di cui

ſono tre ſpecie.linea, ſuperficre,e cor

po,linea è löghezzmſenza lar hez

za . eprofuudltà . ſuperficie clon

ghezza,e larghezza ſenZa p‘riofpn-l

ita
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dirà,ò diciamo denſità. Corpo è lun

ghezza con larghezza , e profondi

tà.E coſi biſognaflhe s‘intetida il cor

po,e non la ſoſlanza,cioè la materia:

ma eſſa grandezza col penſiero di

stinta dalla materia , cioè dal ſogget

to: che communemente ſi chiama

corpo Mathematieo: perche :l Ma

thematico conſidera il corpoſenza

la materia.Quantità diſcreta è que]

la,le cui parti' non ſi congiuiigono à

Verun termino commune : cioe non

ſi vniſcono ,ma da ſe stcſſc ſcambie

holmente ſono diuiſeJe cm ſpecie ſo

no,il numero,ela orationeNumero

è moltitudine raccolta dalle vni'à.

Vnnz‘nè principio di numero.Oratio

ne quì non ſignifica ſentenza(croè

il tenore di alcuna coſa )mail ſuono

e l’ordine della pronuncia.che non è

continua , ma hà diuerſe miſure di

tempi': pei-cieche alcune ſillabe ſo

no longhe, 8c alcune breui.- e perche

la oratione è ripiena ,come di lözlie

8c dibreui . di quì è che ſù meſſa in

questo ordine.

Dalla proprietà della 225ml” , ó‘ ù

che ſm” la Lemmi:.

Cap. VI[.

Lla quantità come ſimilmente

'_ alla ſostanzamiuna coſa ècon

[Karimèmolto p-ù proprio dieſſa,ſe.

condolci‘eſſer detto eguale, òine_

guale . Non riceue più,e mcno.pcr

cioche vna linea non è p.ùlinea di

vn’alrra.

Il predicnmento della Quantità

ſeme ;l dlllkſſc d-ffinitioni di varie

C()ſC.quu1ſl prendonole d.1finitio

ni di miſure, di numerndi geografia,

’C’Oſllcgmfii .i cui iſli-umenti vl'ano,

gli Asttolcgi , di coſe Aritmetiche,

e delle ſcanſioni dei piedi, che -ſi

vſano da i Poeti così Latini' come

Greci.

Dedfig'lflſità terza preciſe-amante;

Cap. VI[I.

Valiràèquellaſecondo la qua

leliamo detti qu…l-:come,ſeñ

condo la bianche-22a , ſiirno detti

bianchi: e ſecondola negreZZa ne

gritdalla giustitia guistee dall-i pruñ.

denzuprudenti . Odt’ſOèU*d'²\C di

voci,che ſign fi;anole ſui-me, perle

quali le ſostiiize ſanno,…xero opera

rio alcuna coſa . D: Cll] ſono quattro

ſpeciezH hvtofl: D.îpr›ſit:nne.Natu

ral poter-zz 8c impotenzfl’aſſione,

e qualità paſſibi‘c:forma,e intorno à

questo alcuna Ferma figura .le quali

coſi ſi deſcriuono.

Hnblſo è qualità di corpo,ò di ani

trim-”tenuta per vlo 8c eſſercitio:per

la quale con p.ù Fermezza 8t ageuo

lezza ſi opera. Di corpo; come l'arte

delloſcriuere,combattere. òdipin

gere Sec. Di animo, come l’arte del

ca ntare,di verſi ſicare,di annouerare.

confermata per via diaſſiduo eſſer

citio: difficilmëte mobile dal ſogget

to,nel quale è.- come le ſcienZe e le

v” iù.

Diſpoſitione,ò affettione, è quali

tà ageuolmente mobile dal ſogget

t0,iiel quale ella è . perche èhabito

comminciato , enon finito: e certo ,

aggiungimentoal-'habitor comeil

ſeiiiciullo,che hà alcuníprincipij di

Muſica,ò di Grammatica: 8c non ha

uendo ottenuta vna ferma cogni

tione,ſi dice che Vl hà di ſpoſitione .

L'hahto adonquc è differente dalla

d ſpoſitione: perche più rimane,e

più dura .- ma la diſpoſitione facil.

mente
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mente ſi muta,e toglie. E gli hahítí

ſono come le ſcienze ele v-r-ù:le di

ſpoſitioni come il caldo e‘l freddo.

Potenza naturale è vna Variain

clínation di natura ad iinpirare al

cuna coſa:come nell'huomo il vigo

re d’iinpat‘ar letterrmel caiialln l’m

clinatione alcorrcre : Sc nellicerui

_ l’inclinameiito alla velocità: ne gli'

\

augelli la forza del volare. l’impo

tenza è naturale , eſſendo tal natura

negata :come nell’aſino è impoten

za diapparare lettere : nell'huomo

laimpotenza di volare.

Qualità paſſibile èqualnà dure

uole,la quale reca alcuna paſſione al

ſenſo.e quello mouc:ſi come nel me,

le la dolcezza moue il guſìo,e gli al

tri oggetti de'ſenſi mouano eſſi len

ſì-perche ſono qualità,che ſi comprë

dono da gli stcſſi ſenſi.

Paſſione è qualità . che paſſi, è a

geuolmente mutabile, apportando

alcuna paſſione al ſenſo.- come il roſ

ſore nel viſo per la vergogna,e la pal

lidezza per la paura . onde ſi dice

Volgarmeiite.diuenta roſſo .perche

hà vergogna: ò diuenta pallido,pet—

che ha paura , 8t è detto latiuamen

te a ffcttopueio affettione,e co mmu,

nemeaite paſſione . perche cio è vnaÎ

ſubita miitatione nell'animo-onere

nelcorpo, gli affetti dell'animoſoa

no. Allegrezza, tristezza,ſperanza,

paura,e l'altre che da quelle deriua

no: come ainore,od:o,ira Sec.

Figura è qualità, che prouiene da -

continuo termino:ouero.collocation ,

delle parti' :come nel triangolo, ein ,

ſimili-ſpecie di figura.

Forma è qualità,clie prouiene da

numero: ouero da proportione di co

ſa annouerata : cioè continua com

Foſiticnc delle patti: le quali nelle

u

,\

` .

1 7

fabriche ſi contengono in artificio:

l’vno è l’altro deiquali ticeue dop.

pia qualità. cioè l'artificioela ſor:

ma.

Delle proprietà della Qíaſmì .

Cup. [X.

Ella Aalità vi entra la contra

rieià: come la gmstnimè con

tra… all'ingiustitia , la dolcezza al

l‘amarezza: la blaDChCZZJ alla ne

grezza. Ma non auuiene coſi in tut

tele coſe: perche al roſſore &alla

palidezza , 8c ad altri coſi fatticoloti

non è alcuna coſa contraria .

LaQual-tà riceue più e meno,ma

non ogiiiQual.tà:perche ne il circo—

lo ne il triangolo , l’vno el’altro più

di quello , che è,ancora che l'vno ſia

maggiore dell'altro.0nde è più pro

prio della Qualità ,che ſecondo lei'

alcuna coſa ſimile. ò d-iſiinile ſi dica.

Delgradi-tamento. ad uliqm’d , om”

dz’relarmi. Cap. X.

D1 questo termino,ad al'quid, ſi

- dicono quelle coſe,che in quel

loche ſono, ſono dette eſſere d‘al

trui- Oueroin qual ſivoglia modo

l'vno all'altro: cioe` l'ordine d'vno ad

vn’altro . perche ſi dicono ad altro
le coſe che ſi referiſcono ad vn'alſitrn

nel caſo genitiuo, ò in qualiinque

altra guiſa.- come , padron . il pa

dron del ſeruitore . ſermtore ,il ſcr

uitore del padrone . Vicino, il vi

cino dclVlCIſlO. Amico,amico del.

l'amico. percioche relatim ſono pa

ragoni delle coſe: le quai coſe ſi con

tengono ne'ſuperioripredicanient::

e non ſignificano coſe ſoſiantialmna

,, C i'ii
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'n certo riferimento ò riſpetto di

quelle fra ſe steſſe; come,padre,non

ſignifica huomo. ouer ſoſtanza ma

il riſpetto della perſona . che ha ge

n:rato, ouero la perſona generata .

Queſto collegamento di due coſe

chiamate Relatione .* e i vocaboli

che naſcono dalla Relationhſi dimît

'dano relatiui :come padre › ſigliuo

lo . E però nel predicamento di que

flo termino. Ad aliquidl, ſono da ri

guardar due coſe :cioè ilfondamen

to,e il terminal-‘andamento èquel.

Io,dal quale naſce la RelationeTer

mino la coſa . à cui è fatta eſſa Rela

tione nel modo che l’habbiamo det

to diſopta.

Delleproprietà di quei?” termina Ad

ali-quid. Cap. X!.

Relatiui riceuono più e meno-nr“)

tutte le c'oſe.ma quelle,che ſono

dette ſecondo la qualità,e ch’hanno

luogo da fortuna ò da qualità.come

ſimile,ſi dice più e meno ſimile ſimili

mente eguale.p.i`1 e meno eguale .

Di più tuttii relatiui fraloroſî vol

ga vio:pe rche pa dre,ſi dice padre del

figliuolo : e coſi figliuolonl figliuolo

del padre :ma fa biſogno di rendere

acconciatamente l'vno all’altro:per

cheſe alcuno dirà ala di augellmper

che non rende l'vno apertamente

all’altro ,non potrà volgerlo . Etla

ragionee . perche non conſiſie l'ala

in quello che è augello,m in quel

lo, che è alato. ſi deuono adonque di

ligentemente ſeruare I caſi :come la

dottrina del dotto , ma dotto .cioè

per dotirzna dotto. Di piùi relatiui

riceuono contrarietà .come la virtù

è contraria al vitio . lrelatiui ſono

per natura inſieme, come, quando ſi

Compendio della Logica

dice padre,hà il figliuolo. ſe vi è dop`

pio, Vl è il mezc,öc ſimili.

Dell’anione . cfu: proprietà.

Cap. X[I.

A Ttione è quella,ſecödo la qua--`

le ſiamo detti operare in quel

lo . che ci ſi ſuppone : come tagliare

battere, perche è vna applicatione

dell‘agente al patiente r come lo ſeal

dar del foco è applicatione di eſſo

fuoco all’acqua che ſi ſcalda.

Le proprietà dell’attione ſono,

che l’attione alle volte è contraria a

l'attione: come incendere all’artic

ne del ſmorzare,il ſcaldare.” refre

dire . onde riceue più c meno . M1

queſto principalmente è dell’attio

ne; ch’ella è nel moto : perche ogni

attione è in eſſo moto;& ogni moto

ſi ſerua in ella attiene .

Dellapaflîonr e ſi” proprietà.

Cap. X1!I.

Aſsione è effetto di a'tion e ,co

me tagliatmbattutozouero è ap

plícation dell’agente al patiente , ò‘

pure-effetto di attione:come lo ſcal

darſi dell’acqua è application: alfuo

co. Di queſte paſſioni alcune ſono

de’corpiflome lo ſcaldarſiraltre del

l'animotcome COÎÎUCCiaJſialÎÎUCI ver

gogna,òtimore.A questoapparten

gono tune le coſe , che ſignifica no

fare e patire . perche paſſione è ter

minocorrelatiuo all’auione. l’attio~

ne e paſfione,perriatura ſono inſìe

meme vnoè ſenza l’altrozstz

tim che vi è il patiente

yi èl'agente.

D4!
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Dal preciſamente. Luminoſa:

proprietà. Cap. X17.

Vando e è affettion della coſa ,

la quale ſi fà dal tempo : Se è

genere de'nomi temporali5cioè che

pur-tempo ſignificano:corne hier”

domannho’ggi, e gli auerbi del tem

po, gioueneZZa, vecchiezza eſimi

li , perche comprende il tempo, e le

parti del tempo.

Prima proprietà.Quando non ri

ceue più e meno: non è più.quando.

hieri che hoggi . Di pzù non riceue

contrarietà. Terzo. quando.è in tut

to quello che incomincia eſſer in

tempo.

Dr!predimmenrmmeſue proprietà

Cap. X V.

L predicamento,oue,è allogar di

corpo, che procede dalla circo

ſcrittione e termino del luogorcome

è eſſere in vn campo , in piazza ,in

caſa,… Chieſa &ſimilu perche que

ſto ègenere de' nomi locali . Non è

però il medeſimo, luogo,e doue.- 8c

la ragione èiche luogo è in quel ter.

mino che cape ericeue. Oueiè in

quellmch’è circoſcritto.

Le differenze del luogo ſono - di

ſopra, diſotto, deſ’rro.ſiniſſro, dinan

zi p 8c di dietro . A queſta categoria

non è alcuna coſa contraria : come

anco nel luogo. Ne riceue p;ù,e me

no.e le ſue ſpetiqſono ſpecie del luo

guarnon come allogante. ma, come

allegato.

Dr/ſiro cſi” proprietà . Cap. XVI.

S ltoè quello r che hà poſitione in

qual ſi voglia modo à vn’altroz

'1m' - ..ñ-

'I9

come ſarebbe alle parti del corpo .

Ouero con ordinatione di ſe:come

stare ,ſedere , giacerc, ripoſare 8c ſi

miſi:

Sito ouer poſitione nö riceue più.

e meno .onde ne ancoil contrario:

perche ſtare e ſedere non ſono con..

trarij , acciochei più non ſiano con

trarij ad vn ſolo.

Dell’habito ó' ſi” proprietà .

Cap. X VII.

Abito. è ragione e maniera di

. vestire il corpo .- come è eſſer

veſtito di drappo, eſſer armato:8c ſi

mile. perciò eſſo habito è de' corpue

di quelle coſe . che intorno loro ſi a

uolgono.è donque habito certa coſa

che viene esteriormentemioè dal di

fuori,ne nato con quello ,che da cui

è hauuto.

(Lie-.ſia categoria .habito . riceue

più e meno: come il caual leggiero è

più armato del pedone. Riceue il c6

trario non come habito ma come'pri

natione:come,armato,e ſenza arme

Dell'wìlirù di queflecattgoril.

Cap. XVlII.

LAcognitione de’ predicamenti,

come anço quella de'predica

bili, gioua aſſai per ſaper d-ſſiiiire,

diuidere,e trouar gliargoi‘ñenti: per

cioche dimostra igeneride ſpecie,le

differenze,e le circonstanze delle co

ſe. Neldiffiiiire dimoſlranoil gene

re: come huomo è animale.- nella di

uiſione ainministrano le ſpecie :co

me de gli animali altro è l'huomo,al

tro è il bruto. Nell’argomeuiar.one

inſegnano,come ſi prendano le pio

bacioni dal genere &della ſpecie.

C a. Circa
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circa de‘ cinque post predicamemi tíone ,auanti`, inſieme›moto,elial

che altro non ſono che interpreta- nere . le cui dcſcrittioni aſſaí chi:

tum del'alcune Voci ambigua che ſer tamente ſi vedono ncinostn'Com

unno ana cognitionc dc’ ven' pre- mcntarí , 8c nella introduttíonc :à

dicamemi . dirò qucstc quattro pa- quali rimetiamo 11 Lettore per eſſe;

role : cioè che ſono cinque . oppoſi

Ilfifle delficom’o Libro. , i .. ,

tc brcui .

-.*ññ
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LIBRO

Q5110 chefia drfi‘ìnitíone c diviſion:.

Cap. ‘

Coſa certa che la

ſcienza non s’acñ

qmsta ſe non per

Vla di dnffinitíonc ,

ò di dzmſionc ò di

v‘ A argomcnmionezc

pere-0 guzdxco che ſu bene, ene

ceſſflrio mſicme che dopo la cogni

lionc dc thcmi ſempîíu ,ò voce ſe

parate ,(cioè prcdxcabxlx e predica

menh) per wa dc'quali, come da

gene:: c da dzffercnzc ſ1 cauanolc

dnffimrioní : hora della dlffimho

nc e dzuxfione vnitamentc ragio

namo . Quelle ſ1 formano dl vou',

ouero thcmi incomplcffi , ouero

ſemplici .

La dxſſinízionc, èomíoue , la

quale :ſpons lc_ſigmficationí delle

  

FINITIONE

SIONEf

TERZO.

parole. 0h natura e proprietà di

quello y dl che (i ragxona . le qu zh

ſono du due ſort-.cioè del nome. e

della coſa. D-fſiníxíonc del nome

è qualumquc :ſpoſinonc òíntcrprc

tano…: du vocabolo; come ſacrilc

g;0,chc ſignifica rapma òfuflo di co

ſa ſacra. Cvfianco questc coſi fa”:

dzí'fimmmíòno imperfcueqncrche

non dudmrano la natura delle coſe,

ma ſolo l’origine delle voci . coſi

anco ,adultcno . che ſigmſica ſcr

uu-ſi d-:Ìla moglxe d'alm . E: coli di

ſimxlí.

‘ La dſſſinítion della coſa,comc díñ

ce 1] Filoſofo, la quale ſignifica eſ

ſer quello. cheè .cioè è oraríonc,

che dxchzara qucìlo, che fiala na

tura , ò la cſſenzx dcha coſa . e

questa ſola ſich-ama puma dxffinì—

noncJa qual ſl fà dx genere 8c d1d\f

ſex-enza: come , huomo èanimale

rauomlc'monalc . Ela mcdcmaîanf

c0
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ìo,è differente dalla deſcrunone ,

come è differente la perfetta Pu.

tura dali’imperfetta.

Bello che ſi da: afferrare ml dz'flîxzi

~ re. Cap. I!.

El diffinire (I dee oſſeruar pri.

ma, chela difſinitione nori

abbracci più , che'l diffinito: e’ldifñ

fi…:ó non p ù, chela diffinitione:

cioè, che la diffinition nóſoprabódi,

ne ſu meno mancheuole . iecondoá

che la diffinitione dichiari quello ,

che fiala coſa ; cioè la ſostanza dl

eſſa . Terzo ,che ella ſia aperta e

chiara: cioèche non ſ1 formicon no

mi ambigui, ne oſcuri, ouero-tra

ſportati e preſi dalontmo . Da que

floche ſ1 e detto; ne ſegueche fi…:—

no due ſorti di diffinitione vitioſa .

comeſe ellaòſourabond1,ò ſia man

cheuole. L’eſſempio della prima,

come due, l'huomoè animale m

gioneUOle dl dua piedi .Aesta dif

ſinitione [oura'oonda ,m quelioche

dice didua piedi , perche è [ouer—

chxo. l'tſſempxo della ſeconda.come

dire : Vlſglllo èprcncipe de’ Poeti.

Queſta manca,perche biſogna dire

dc' Latini : altramente non ſarebbe

dzffexenza tra La…" e Greci. de’

quali Hamcro e Prencipe.

_Quante ſono lefarme delle díflìnitim

m delleccſe. Cap. [1!.

E forme delle diffimtioni acne

coſe ſono quattrozcioè : eſſen

nui” cauſali, da“: parti , e da gh 3C

cidenti :perche la diffinitione è ora

zjo ne , la quale eſpone la natura a le

_,
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cauſe , le parti, ouëro g" accidenti.

delie coſe.

La puma forma delle dxffinirio;

niè la eiìennale. petclteſifaidigc

nere ed! dlfféſflſ‘ll: come ,Thu-*.

mo è animaie ragioneuole : one

² roè la dxffimttone ſer-za ghacnden

' ti. Et eſſendo Quaſi lmpoffibvle di

formare vna dltfimtione ſet-z: gli

accidenti dl qui habbiamo poche dif

finitxoni di queſta torte . E forſe

niuna altra eccetto queſta dell‘huo

mo. '

E da ſapere che perquefla voce

eſſcntia ſi denota per ſe la natura: Se

per quest'alu’a , cioè, íòstanza »fi

dinota la natutueſhta de gli acciz

denti.

La ſecondaformu è la diſfinitioä

ne cauſale ,la quzÎ ii fà di cauſe:oue

ro è quella che rende lacauſa del..

lacoſa- della quale ſ1 ricerca: cioè

(ì raccogliele cagioni dal dsffinito .

Ma questa ſorte didiffinire perche

è dl molte maniere , tipigheremo

più dalla lontaiu . E donque da ſa—

pere , quello che ſia cauſaöc quam:

te ſiano .

Cauſa è quella, per cui alcuna

coſa autene. R è di quattro ſorti.

efficiente, materiale, formale,8c fi

nale . cauſa efficiente è la perſon: .

òla coſa , che ſàmioè opera: come

l'architetto , è cauſa ei ficiente della

caſa . M :ſeriale è queila. di cui alcu

na coſa ſi fà :come il drappo è mate

ria della veſte .12131121, materia del

pannoò drappo .* i legni e le pietre,

e calce , materia de“: caſa . la for

ma,è la figura. òqualitàuhe dino.

ta la ma'cria: come la figura che hà

la caſa . è cauſa della caſa, ſenza' la.

quale el-h non fi dimanderebbe

caſa .

' x' ’ _lifiue
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ll fineòla finale ,èl’vſo della co

ſa : ouero per cui ſi fà alcuna coſa: cu

meil fin della caſa è l’liabitatione.

accioche ella ne defenda dalle piog

ie,e da‘ venti,e coſe tali. Alla cau

ſa finale ſono da r-ferire le diſfiiiitioñ

ni‘ , le quali da gli effetti, ouero da gli

vffici s’addimandano. L'effetto di

mostrala propria forza dicraſchedu

mcoſazcome il Reobarbaro è vna

ſorte di herba, che purga la colera .

Lo Sm eraldo è vna pietra verde, che

non può patire l‘impudicitia . Gli

vfſici anco hanno gran forza con gli

effetti :come Giuſhtia è virtù, laqua

le dà a ciaſcunoquello che è ſuo .

La terza forma è la difſinirione

per le parti :laquale ſi fà dalle parti

della coſa,cíò dal nouerar di eſſe par

ti: come la F.loſofiaè ſcienza della

natura delle coſe , del parlare , e de’

coſtumi. Corpo è animale fatto di

testa, ventre,e piedi. La Gramma

tica è arte diben ſcriuere ,di eſporre,

di' pronontiare. e di costruire I ò ac

eompagnar le parole .

.La quarta forma èla difſinitione

per gliaccidentiflaccolta dal gene

re ,e dà eſsi accidenti. Et è queſta

diſſinitione Vna deſcrit-ione rimota,

della coſa per iſuoi accidenti. ue

fla è famigliare a’ Profeti, 8c a’ Poe_

ti. Come il Profeta nel primoSalmo

diffiniſce l’huomo beato da gli acci

denti , così : Beato l‘huomo che non

ſegue il e5ſiglio de’caitiui.!E Home

to deſcriuendo Tarſita . dice:

Tarſireè huomo gobbo ,

con resta aguzzao

caluo, e con

ciancie '

da buffone .

Compendio della Logica

Della diviſion: e ſm [ptc-‘ei

Cap. I [[1.

A diuiſic-ne è dichiaration delle

coſe per le ſue parti: ouero ècö

mune distribution della coſa più c6

rriune nella meno: come diuidcnf

doſi l'animale in huomo e bestiz .

Percioche ,ſicorne ſi dichiara lai na

tura della coſa per difſinitione 2 cosl

i ſuoi vſſici per diuiſione : e l’ima hà

biſogno dell’altra: concioſia’che co

lui intenderà di non hauer giamai

diſfiiiito ,ſe non haurà vſato Vna di.

ritta diuiſione: ne meno ſi potrà ben

diffinire, ſe non ſi ſaprà e ſi porri

quello, cheè da diuidere .

Le ſpecie, ò maniere della'diuiſio

ne ſono quattro ,cioè 5 Della parola’

nella ſua ſignificanone. Del genere

nelle ſpecie. Del tutto nelle parti,

cioè membra . Del ſoggetto ne gli

accidenti , ouero enumcrntioni.

La prima ſpecie,ò forma è quella;

nellaquale ſi diuidono parole di mol

te fign-ficationi ne’ ſuoi ſignificati:

come cane , hora è animale di terra,

hora peſce ,alle volte (lella . Simil

mente , gallo alle volreè augello, al

tre volre natione , alrre volte eunu~

co,cioè ſarei-dote della Dea Cibele .

La ſeconda ſpecie i òformn ,e di

uiſione del genere nelle ſpecie Vici‘

ne: equesta e facileficonoſcendo

ſi le cinque! voci ;quello che ſiige

nere; quello , che ſpecie.- corne ſe ri

durai l’animale,che è genere,~n huo

mo, bue , aſino 8c ſimili ,che ſonole

ſue ſpecie . L'arboro in pero.pomo,

”arancio 8t ſiniili . Herba in ruta ,

menta, Sec.

. La terza ſpecie ò forma è , quan

do il tutto nelle ſua membra . ouero

` parte
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parte ſi díuide :ſe eiò chiamaſi parti

tione .Coſi tutto il corpo ſi diui’de in

testaflentre, membra .mani 6t Pet.

to, come membra ouero parti.ſimil

mente tutto l‘huomo ſi diuide in ani

ma e corpmöt la legge, in diuina ,8t

humana.

La quarta ſpecie o forma. è la di

uiſion del ſoggetto ne gli accidenti:

come quädo ſi diceſſe , Virgilio eſſer

fiato Filoſofo, Aflrologo,e Poeta. ſ

inilrnenre delle bestie alcune ſono

fiere-,de altre manſuete . De gli huo

mini alcuni ſono dotti altri ignoran

ti. De gli ſcolari altri ſono studioſi, 8c

altri dormiglioni . Qu—eſla ſpecie ò

forma è detta Enumeratione: cioè

quando ſiannouerano gli accidenti

del ſoggetto.

Del mah-ida. é‘ quante ſono le que

[h’ani del mah-”io ”elſemplru

:bem-i. Cap.V.

Alla diſfinitione 8t diuiſione ,i

moderni Logicx addimando

no il ſuo methodo d'inſegnareflioè,

dialettica,chiaman0.E ehiamaſi me

thoquuaſì via,che drittamente con

duce alla meta; cioè à perfetta cogni

2

tione . e methodolatinamente è vi;

compendiaria,e breue.

Cinque ſono le questioni del me

thodo nel ſemplice themazcioè .

Quello, che ſia la coſa. Bali le eau-i

ſe. Quali le parti. Quali gli vfficiLò

BHUTQUIÌl i contrari. ‘

Per queſlitali quistioni‘. è da di#

durre 8t eſaminare il thema.percio

che all’h ora perfettamente ſi cono~

ſcono le coſe: quando ſi ſono ricer

che. la diffin'itione, la cauſa,le parti,

gli vſficiböei ſuoi contrari-come per

eſſempio della fortezza.

Fortezza è virtù . che diſpregia le

roſe humane , e tà opere ſaiicoſee

grandi . Cauſe .’ leeiigioni dellafoe

tezza è l'animo . da cui naſce l'ardi

re, e la bona diſpoſitione delcorpo,

per cuil ſi poſſono far le coſe grandi.

Parti . le parti della fortezza poſſo

no eſſere la magnanimità , e l’ardi

mento . Vfficij . gli vfſici ſono, di

diſpreggiar le coſe humane cö quel

lo cheſegue . Contrari. Contrari

alla fortezza .ſono la imbecillità , t’í-`

midezza.paura,e ſimili . Di queſto

balli‘ per più chiaraintelligenzadi

quello che ſi hà da dire poi.

Ilfi'm del Ter-{a Libra.
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ELL’ENVNTIATIONES

INT ERPRETATLONE,

OVERO PROPOSITIONE.

L1.BR 0 Qſ’d RT a

Checofizfla interpretation?! paſaſì- [indicato, e copula verbalflcioèil.

none, eq“… ſono lepnm . verbo ſostannuo ;che congiunge il

Cup. l. ſoggettodlpredacarom n0uſiſeruo

no ie nö del verbo ſoilanrinoe quà.

lsto delle Voci ſem do vi è altro verbo lo ”ſoluono pur

ſ *7 plici, ouerthemi perl'istcſſo vcrb0,ò come dire: Ceſa

Ra predicabili,e pre— re vmſe, cioèCeſare ſù vincitore.

/Jo dicamenti,& del- Noi nonſaciamo mennone nedi no

, ` ' la diffinitionc, e me ne di verbocomen:‘Commen~ ‘

‘K‘, .Le .:4... diuiſronehora di- ti.: nellamtrodurnoneperche-baſh

remo della enunciarione :la quale è di quello che iui è detto,…ſhndo di

principio e parte del ſyllogiſmo . re,homo.è nome-:e legoè verbo.&c.

Propoſin’one èoratione imperſet ' -

‘lalfldlCMÌua (ò vogliam dire dmo- - Tante/?ma [e diuifiani delle propoſi

tatnce )cheſenza ambiguità fignifi- mm. Cup. I 1.

  

ca i] vero ò il falſo. Oùcro propoſitio ì

nc è certa ſentenza perfetta ,che ſi

fa di nome e di verbo principale.co

E diuiſioní delle propoſitionii

per le quali ſimgnoſcano ſo

me dire . Dio hà creato il mondo.o- no unque . ln primaè della ſoſtan

gni huomo è bugiardo: 8c ſimili. Ne za, in Carliegorica , ö; Hippoteuca,

importa che la propoſinone ſi ſac- la ſeconda,della qualuáfln affermati:`

cia dl pocheò di molte parole.c0me ua e negatiua. la tfi‘rZa della quanti

dlre- Niunoidolatra ſerua la legge tà,in vmuerſale, particolare,…defi—

Euangelicaze tali. nita,e ſiiigolare.quarta è la diuiſion

Lepartí della propoſirione ſono della propoſinone invera &ſullu .

dumioè: ll ſoggetto ,e'l predicavo. la qumta in ncccſſarso ecótingente;

ſoggerro è quello, di cuialcum cnſa ' ſi "

ſi .L'FCdlCaJl predica!” è qilello,(he ſi

dice del ſoggetto: Come nella ſopra

detra pmpniìmnezr-gn’hiiotnq è bu v i _ 3

giardo. l’huomo è il log-gettoni”giàr` p‘Er ve’riir'e alla prima diuiſione di

doè ll predicare. ll íoggrrto udon- co che la propoſitionc (DdlUlde

que precede ll verbo,& Il preti-caro in carhegorica 8c anpotenca. Fm
dopo .kB-‘qn- cauano r Legio ‘lie la poſzrionecarlicgorica è vna (cnlí’llñ'

Propolllionehàtreparu ,ioggctt0, ce mdicanua (cioè dimostratrce)

-— " ora

‘ſi n i‘

Dellafiflanca , guſſ‘gh’tà. e quantità

della prapofluçr'”. Cup. Il!.

.7 ,,-7
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d’Aristotíle .

òìatione che ſi fà di nome 8c diver

botòme dire.Enca fù Pictnſu. Pana

rítia è odioſa,& ſimih.echiamaſi la~

nnanëente predrcaroria, accuſatorih

òue’to aſſertoria.

Propoſitione HlpomicaF' orario

ne composta per conguuntrone di

due cathegoncncome ſe li Re di Spa

na farà guerra contra Turchi acqui

ì sterà Algiermuerole ru vuoi hauere

la vrra eterna,0ſſ:rua li commanda

menu'. latinameme è detta ſuppoſi

toría,ou<ro ſoggiumiua, o conditio

* a, nali-:Sc la ragione È, perche non pu—

ramente , ma condurionalmente di

nuntia. Altri druidono la enunmrio

ne in ſemplice e compoña; coſa che

torna ali‘istefloDclla qualità ſi dice,

chc,d=lle propoſizioni, alcuna è affir

matiua, 8c alcuna è negan’ua. Affir

matiua è quella. nella quale ſi affer

u'vf

mar] predicare del ſuo ſoggetto: c0- ›

mms-Thomaſmè prëcipe de’ Theo

logiouero. la virtù è il fine dell’huo

mo.Ncgaiiua è,quando ilpredicato

fi nega del loggctto:come,Aristotile

non è poeta.0uer0 . ll piacere non è

i] fine dell’huomo. Queſiriuo,èqua

le, come rieercan doſi , qual propoſi

tione è questa z ſì dee ni'pondere,co~

mes’è derto,affirmatiua,ò negativa’.

Della quantità, ſi dice : diede":

propoſitiom alcune ſono vníuerfali,

alle|qua1i Vl ſi pone il ſegno vníuerſa

le inanri al ſoggetto:come,ogn|`,níu~

nom'aſcuno:cioè,ogn‘huomo,niuno

huomo,cíaſcuno huomo.come:ogni

huomo e bugiardo . Niuno huomo

èſenza peccato. Quello a che non

vien dalla fede,è peccato.

Particolari , quando al ſoggetto

ſi antepone ilſegno particolare: co

me alcuni, aLcuuo ; come alcuni ſco

]ari ſono studioſi: alcuni deſiderij {of

x

/

² 5'

no boni 8c ſimíli.

[ridefinire ſono quellemelle qua~

lidlceſiin Vniucrſale di alcuna coſa.

ſenza meterur ſegno.ò vniuerſale,ò

particolare :come: l’huomo corre: la

Vmù è ſe mpre bona:: ſimili.

Singolan ò particolari ſono. quel

lemellc quali rl [oggetto èil proprio

nomc,oueroè indiuiduo:;ome‘,Cice

ron: legge.G1ulio Ceſare èompone.

ſegnivmuerſah ſono: ogni , niuno,

ciattunoflucri, 8c ſimili.

Delle paflíom' ”nera proprietà delle

prapofinonz. ó' abcbcſia appo

` ſitione. Cap. IV.

Re ſono le paſſioni ,ouero pro.

Tpríecà.ò accidenti delle propoſi

Uomifloè, oppoſirionmconuerſione,

8; equipolenza.

Oppoſltíom:. è ripugnäza di due

propoſirioniearhegomhc del mede

ſimo ſoggetto e predicato. Dicui ſo.

no quattro ſpecie-cioe' conflarffiJUb

contraria,cöcrad|ttoria,òſubakema,

contraria è vniuerſale afſirmari

ua,e vniuerſale negatiuaxomflogni

huomo è animale: Niun'huomoè

animale perche queste due non poſ

ſono mſieme eſſer vere,ſe ſono fatte

delle parti della daffinmonc . le falſe

poſſono eſſere inſieme in materia

commgente.

Subcontraría è particolare affit

manua , eparucolare negatiua : co

me.alcun‘huomo e animale : alcun’

huomo non e animale . ne meno

queste poſſono eſſer vere. però in

"IaÎCſla (onungClKC j Potranno in"

cor loro eſſer vere , come aicum huo

miníſhno caſh‘. 8c alcuni huomini

non ſono casti .

Contradittoria è aſfirmaríua vníf

D uerſale;



2 6 Compendio della Logica

ùerſale; e affirmatíua particolare . e laſaBÎste non poſſono glamaíeſ

particolarenegatiuarcome, ogn’in- ſere mlieme vere,ò falſe. è adonque

giuria è temeraría. : alcun’ingiuria perpetua guerra de’ eontradicenrí:

non ètemeraria. O due ſingolari af. come,_niuna auaritiafal’huomo lo

firmariua , e negntíuaxomemgní deuole,8c alcun’auariria fà l‘huomo

giustiria è virtù. Alcuna giustitia nö. lodeuole. per facilitare questo nego

è …tuo duemfinite: come,Corne- tio ſiforma questa figura la quale è

ho è preteſo, 8c Cornelio non è píe- anco ne’ Cómentiñcmtroduttione`

Ogn’huomo è animale» Níun’huomo èanimale

Contrai-ie.

Q0

..3 4:, `ori) g:.
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Subcontraríe.

Alcuu’huomo èanímale.

Della connerfiane. Cap. V.,

C Onuerſione è prepostera (cioè

alla rouerſia.croè di contrario)

mutatione Cll due propoſinom: cioè,

quando rl (oggetto ficonuermò vo

gliam dire.ſ\ volge nel predicare, e’l

predicare nel ſoggettozo’c è di tre ſor

ti5cíoè ſemplice, per accidentae per:

contrapoſitrone.

La conuei ſione, è EmPllCCLQUä

:lola propoſitione ſi volge ſimplice

mente,rímancndo i medeſmi legni':

comemiun huomo è ſaſſo.& niun*

ſaſſo è huomo.Volgeſi in questa ma

niera la vniuerſale negatíua,e la par

ticolare affirmatiua: comemíuna vir

t‘u è biaſmeuole: adcnquemiun bia(

mOè Vll‘lùo

Conuerſione per accidenre èquä

do nö ſolo (i traſporta il ſoggetto e’l

predicare .ma ſi muta il ſegno vni

pedale in particolareln que(la ma

Alcun‘huomo non è animale.

`

níera ſi eö'uerte l‘affirmatíua vníuer

ſale in particolarexome, ogn’huoz

moè animale; adonque alcun’ani.

male è huomo. OgniChristiano è

deſideroſo ſaper le ſacrelettere.- adó

que alcun studioſoclr ſaper le ſacre

lettere è Christiano.

Conuerfione per cötrapoſitíone

ùquando del ſoggetto ſ1 fà ll predi

cato , 8c del pre dicato il‘ ſoggetto, ri'

manëdo la fieſſa qualicàquátiràma.

traponendo le negatiom alla cöuer

ſa propolî:ione:come,ogn’huomo è

animale : adonque alcun’anirnale

nó è,ne ſarà huomo.ouero.Ogní pia…

cere è da deſiderarſ : adon que qua

lunque coſa che nonſi deſidcrarnö

può eſſer piacere. *

De/Z‘cquipalſenu delle propoſirimí.

Cap. V-I e `

’ Quipollcnza è fr} diſe’concorf

E dia .òequiuallenzaſecondola

PW:
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:proposta negatione, ouero ſolamen

te poflposta . perche equrpollentie

ſono mutationi di parlare fatte con

diuerſe parole: come ,níuno è,cl1e

non ſia tirato dal piacere e dVlCKO:

quella propc-ſitione è equipoll ente

ò diciamoequiualente àquest’altra:

ciaſcunoè nraro dal ſuo piacere e di

letto.Et coſi.Ogn| bellezza è perico

loſa per conſeruare la continenza;

con queſta; Niunabellezza è, che

non ſia pericoloſa per conſeruarla

connnenza . l‘equípollentihö equi

”alane ,e conuerſioni . ſi debbono

prendere da’ grammatici.

Della prapajírionemodale.

Cap. VI!.

Ropoſitíone modale . è quella

Pche per modo alcuno ſi dirermi

na da queste quattro coſe . poſſibi

le,impoſſibile,contingente,e neceſ

ſariozcome, Al ſellglOlò è conuene

uolc panr molte auerſità.E poſſibile

che vn giouine muoia presto . E im

Poſſibile che ll vecchio campi trop

² 7

po.Contingente è; clre,Ci'ee rone a.

mazzi alcuno . Tutte queste propo

ſitioni e ſimili ſono cathegonche:

delle quali ſi dice aſſai ne’Commen

ti ,Scintroduttione nostra.

› Della propaſitiane thathmm.

Cup. VII[

L A propoſizione liporhetſiica ,la

quale non ſi diſtingue dalla ca~

thegor'ca,fuoriche per accid<znte,è.

quando due propoſitionicathegori

che ſi accnppmnoper congruntione.

Et è detta hipothetica per nome gre

co,cl1e latmameutewol dire, condi

tionale.le cui ſpecie ſono condition!

legcome: ſe \i ègi-iſìiriawièipecie

dilroneſlo . Quella propriamente

merita cſſcr detta hipotl’ictica›& ſo

-la que‘sta.

’Copulatíua.come :il Sole èlume

del giorno, ela Luna della notre .ll

restante vedi di ſopra nella nostra

introdurríonn ouecompitamente,

8c aſſai ſi dice di queste propoſitioní

hípotheriche. '

Il fim’ del gliarto Libra.
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DEL SILLOGISMOÃ

ESVE SPECIE.

LIBrRO QVINTO.

Dell’argomentatíone, delle forme, e modi

di argomentare .

@ſia theſis Argomenmtiano.

Cap. I.

Oiclie ſi è trattato

ne’libri di ſopra de‘

ſemplici termini , e

propoſitioni, che ſo

no principiidell’ar

gomentationizteſlz

hora the trattiamo dell’argomenta.

tione,come del tutto.pcrche in dan

noſi ordinanole parti , ſe poi non ſi

tratta del tutto: prima vedremo che

coſa ſia argomentation e.

Argomcntatione è vn contiene—

uole ſpiegamento dell‘argomento

per le parole,ouero per l‘oratione.

percioche c` ragione e modo, che cli

mostra probabilmente,ò neceſſaria

mente dichiara alcuna coſa .Onde

argomentarelatinamenteè vn rac

cogliere alcuna coſa da vn’altra:oue

ro dalle premeſſe dimostrar la con

cluſioneicome coſe manco note dal

le coſe più note. Non è adonque ar

gumentare in qualunque maniera

accoppiar le propoſitionhma talmë

te accompagnatle,che ne ſegua vna

bona concluſione ò conſeguenza i

cioèil conſenſo e concordanza delle

propoſitionila onde ſe tu dici:ll gior

no è ſereno, adonque tu ſei cieco,nó

è buona cöcluſione ò conſeguenza:

Le la ragione è perche quel ch'èinz

  

nanzimon è cauſa del conſeguente;

ouero diciamo ,non ècauſa di quel

che ſegue.

Sono adonque differenti l’argo

mento , e l’argoinentatione ;perche

argomento è vna probabileinuen

none.ò ragionmper la quale ſi trona

la propoſitioncmioè ragionexlie con

ferma la propoſirione, la quale fipo

ne.perche ſi faccia fede.

Solertia,clie chiameremo diligen

za,‘& accurattezza; è prontezza di

animo; perla quale ageuolmente ſi

troua l’argomento. Oucro è mezzo

ecauſa, che lega il predicato della.

concluſione col ſoggeto.

Argomentationc è ſermone , per

lo quale accommodiamo la probl-i

rione alla c0ſa,clie ſi vuol prouare le

ſpecie ouero forme dell’aroomenta

tione ſono quattro .~ cioè, ſillogiſmo,

entimema . induttione, 8: eſempio.

Ma dirittamente ſi aggiugne il Sori.

te , che latinainente è detto aceruo'

ouero coagmentatioiiezcle quali tra!

teremo in questolibro.

Due ſono le parti dell’argomenñî

tationezla materia e la forma. Mate

ria èla steſſa coſa , onde ſi prende la.

probatione ,con la quale ſi sforzia

m0 di farci credere .Della materia ſi

tratta nella Logica: perche quiui (i

dimoſìranm luoghidellainuentio

rin-e qu‘iſi trattanok forme dell’31‘:

game”:
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gomititatione . la forma dell’a rga

mentoè la diſpoſitionemìl l( gaméto

de’membri nell’argomeiitanone.

L’vſo delle forme dell’argomen

tare è,chegiouano à giudicar la con

ſeguenza: cioè ſe le membra conuë

gono , e ſi congiongono bene inſie

me nell’argomentatione.

Conſcquenza è detta conſenſio-ñ

ne . percioclie la conſequenza è vna

conneſſione ò collegamento delle

propoſitioni con le regole .

~ Sillogi ſmo è quello per il qual ne

ccſſariamentela conclu'iOiie,di due

propoſitioni ſi raccoglie. latinanien

te è detta ratiocinatione .- e Cicero

ne la chiama concluſion dell’oratio

ne .e ſono di due ſorti di ſillogiſmi,

Cathegorico, 8t hipothetico.

Cathegorico ouero predicatiuo è»

dicuil‘vna e l'altra delle preſe pro

poſitioni, &inſieme la concluſione

è cathegorica.

Hipotetico Équello, di cui l’vna

parte ſolamente , la concluſione è

hipotetica. `

llcatliegorico di p‘ùfi di' dueſor

ti:Cioè , commune,ò eſpcſitorio: del

quale ſi diráà baſſo. Còmiiiie è quel

lo ;il cui mezzo ètcrmino cömune.

ll ſillogiſmocathcgorico cömtine

&parimente di due ſL-itizcvoè petſct

to 8c imperi: tto : perfet o è quello,

che non lià biſogno di alcuii’altro,

accioclie poſſa parer neceſſario .

' lmperſetto è qiiello,clie lià biſo

gno di vn ſolo, ò di più,per cagione

di parer neceſiario .

Delfiſlogiſma catbegarica che eafia

fia. Cap. n.

Illogiſmo cathegorico è argo

mentatione , nella quale di tre

termini ſi fanno due Propofitioni in

tal maniera che da queſti nc- ſegue

vna concluſione neccſſarmxmne.

Ogni vmù è degna di lode.

Ogni modestia è tirtù.Ad0nque.`
Ognimodestiaè degnadi lode. i

Delle parte de’fìllogiſmi,

Cap. m.

E forme de’ſillogiſmi ſono di

quattro ſorti: cioè materiali`,ſor

nial:,canonici,e riducenti; Materiali

ſono i termini, e due propoſitioni .

Termino quièpartedcllapropoſi

tione ,~ cioè ſoggetto eprcdicato -ſi

fà adonque il ſillogiſmo di tre voci o

ouerotermini: di due propoſitioni;

e di concluſione come di materia. le…,

parti ſimplici ſichiamano termini,

ele congiontioni, ſi chiamano pro-z

poſitioni .

l termini hanno tre nomi neceſſi

ſari à ſormar il ſillogiſmo : come

maggiore ,minore, e mezzotermi

no: il qual inezotermino ècomc le-,~

game de gli altri due termini:iqua-›

li termini anCor loro hanno il ſuo:

nome,cioè ſono chiamati maggio-

rc,& minore eſtremità delle propo

ſit oni. '

Si forma adonque il ſillogiſmo

de’ due detti termini , e diduc pro

poſitioni : la prima propoſiiioneè

chiamata maggiore , e l’altra …inci

re, ouero aſſuntione, che i Latini di

cono, aſſumptum : da‘ quali pci tie

ſegue la concluſione , ouero com

pleſſione.Cozile propoſitionimag..

giore e minore ,ſono dette premeſ

ſe,& la cauſa è, pei-che vanno in

nanzi la conclufione.Hahbiamo det

to chela prima propoſitione ſi chia

ma maggmrm‘íc la ſeconda minore,

_ſeperç‘z
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ſepeiò il ſillogiſmo ſarà ſcrmato al

la latina.pcrchei Greci mettono pri

mala minore 8c poi la maggiore,co

mehabbiam fatto noinel primo del

la poſteriore, riducédo (illa maſſima

oîs dofìrina Sec. in demoflratione,

la doue alcuni diſſero rlie flflua ma

le nö ſapëdoqueſio modo dc’Greci.

l tre termini coſi ſi distinguono

per i nomi: clic’l maggior termino,

-ouero maggior eſtremità èchiama.

to quello, il quale ſolamente ſi pone

nella prima propoſitioncpuero pre

vclicato della concluſione.

1lmezo,ètermino due volte pre

ſo in due permeſſe propoſitionbcoſi

ehiamatmperche con questa voce le

eflremiià Maggiore: Minore cori

nengonowuero, perche congiunge,

come con vn legame, le aiiteposte

come vltime.

Concluſione è detta quella, in cui

la maggiore eſiremità è predicata

della minore . Ouero diciamocoſi.

llmezo , ètermino due volte po

ſia nel ſillogiſmo prima che ſi ven

ghi alla concluſione'. La Mäggior

eſtremità ‘è il termino aſſonto nella

maggior propoſitione con il mezo

termino. Ela Minor estremità è il

termino aſsöto nella minore propo

ſitioneinſiemecol mezo termino.

I principij formali de'ſillogiſmi

ſono, la figurae il modo.

‘l principij canoniCi ouero rego.

latiui . ſono ſei ſeguenti regole.

lprinmpij reducëti, ſono gli oſìen

ſiiii ,e ad im poſſibiie : de’ qualitutti

diremo nel ſuo luogo.

Dell’inutntione del mezo. Cap. 1V.

L mezo di prouarla verità , ouero

di prouare la falſità della coſa che

Compendio della Logica

ſi propone,ſi troua per via de‘luoghì

dialettici . Luogo dialeirco è , quaſi

certo ſegno dal quale noi ſiamo am

moniti ,di donde dobbiamo cercar

la cauſa ,omezo , o argomento. E

adonque mezc, o genere, o cauſa ,o

effetto” parte didiſſinitionem ripu

gn ante , come appare nella Topica.

Dcllafigum e moda de’ſillaglſmi.

Cap. .V.

Formare il ſillogiſmo due coſe

ſi ricercano,cioe`,modo,e ſign

ra: queſie due coſe ſonoi principi)

formali de' ſillogiſmí . Fgura è vna

legitima diſpoſitione del mezo in

due propoſitioni,-in maniera,che ac

cöciatamente ſi ſottometta,e fia pre

dicata. Modoè legitimad-ſpoſitione

delle premeſſe in deuuta qualità , 8-':

quantità.

Dc’modi di mm le figure .

Cap. VI.

Modi delle figure in vniuerſale

ſono decinoue, quali ſi ſogliono

deſcrinere in quattro verſi.Cioè.

Barbara_ Celarent,Dargſi›Ferio 3m

mlipron .

'Cc/ante: z Dabirix, Pupe/‘m0, Frxſe

ſòmamm .

Ceſam- C.imcHrerFestino, BANCO’

Darflpti .

Felapron, Diſmm‘r, Datiſi . Bacar

do i Fmſm .

lprimiquattro modi ſono della

prima figura ,con gli altri cinque ſe

guenti. L‘quattro ſeguenti, ſono

dellaleconda figura. llrestante del

la terza come ſi vedràJn tutti queſìi'

modi vi ſi trouano di queſte quattro

lettere
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lettere'. A.E.I.O. A ſignifica l’uni

uerſale aſſirmatiua . E, l’uniuerſale

negatiua . l, la particolare aſſirmati

ua . O, la particolare negiitiua.`

B. C. D. F. lettere capitali, cioè

quelli modi che cóminciano in vna

di queste quattro lettere, ſignifica

che tali vanno ridottia quelli primi

quattro modi della prima figura ,

cioè : a Barbara , Celarent ,Darij , 8c

Ferie .Come dire, Baralipton, và ri

dotto a Barbara. Cela ntes, a Celarët.

Dabitis , a Dirij. Fapeſmo aFerio.e

coſi de gli altri'.

Le lettere minori che ſono trape

ste cioè,c.m ,p,s. s’intende c,che non

è principio di modo, come Bocardo»

che vi è la lettera c. qual non e prin

J I

cipio di modo, come è.b.in Barbara e

ſignifica dico qstalitterapc, che quel

ſillogiſmo ſi :idduce a impoſsibile‘."`

ni, alla traſpoſitzoiie delle premeſſcr'_

s.ſi volge ſimplicemente. paper accii

dente , come fivedràtiegli eſſempi,

8c ſi dirà più ſotto .

Le figuiedonque come habbia.

mo accennato ſonotre. La prima ſi

gura contiene iioue modi,ſino a Ce

ſare , eſcluſiue.
Dc’ſiſſogiſmidc/la prim); figura. i

‘ Cap.. V1!.

LA prima figura è quella ,nella

quale il mezo termino ,.ſiſop

pone nella prima i e ſi predica nella

ſeconda propoſitione : coſi.

Bar Ogni virtùè dà eſſer lodata.

ſm Ogni modeſtia ,è virtù . Adonque..

m Ogni modeflia è da eſſer lodata … ~

Ce Niun animale è ſaſſo.

[a Ogn’huomo è animale. Ad‘onque..

rent. Niun huomo è ſaſſo. Perillustrar meglio l’intelletto del' princiſi

piàte fermeremo noui argomëti di quelli di ſopra latini, in dis

uerſi luochi.

D4 Ogni arte ricerca dottrina &eſercitio.

n’ La grammatica è arte. Adonque.

i. La grammatica ricerca dottrina &eſercitio .

Fe Niuna virtù è vitio.

ri La castità è virtù . Adonque .

e. La castitàiion èvitio.

Tuttiqueſìiſopradetti modi concludono direttamente :gli aſtri: tanto

della prima come della ſeconda e terza figura,concludonoindirettamen

te . Concludereindirettamente è mettete la maggior eſtremità per ſog.

getto dellaconcluſiene ,come ſi vede qui ſotto . ’ '

B4 Ogni ſcienza è da deſiderarſi .

m Ogni arte liberale è ſcienza. Adonque;

Epto”. Alcuna coſa da deſideratſi èarteliberale.
c: Niun animale è arboro. i

Im Ogn‘hueme è animale . Adonque.

’“2 &inferi-mè WWW? ’
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Compedio della Logica

Ogni animale è ſestanza.

Alcun’huomo è animale. Adonque.

Alcuna ſostanza è huomo. `

Ogn’animale è ſenſibile .

Niun’arboro è animale . Adonque.

Alcuna coſa ſenſibile nenè arbero .

Alcune animale èriſibile .

Niuno ſaſſo è animale . Adonque.

Alcuna coſa riſibile non èſaſſo.

Le regole e precetti della prima figura ſono nella nostra introduttione;

diffuſa e chiaramente poste.

De’fillagxſmi dellafieandafigum, Cap. V I I I.

A ſeconda figura è quella nella quale il mezoterrnino ſi predíeaín

tutte due le premeſſe , in questa guiſa .

Ce

ſu

re.

Cu

1m

ſim.

Feſ

tz'

”0.

Ba

ro

co.

Niuno peſſederà il Cielo che ha voglia di peccare .

Ogni concubinario hà veglia di peccare. Adonque.

Niunoconcubinario poſſederàil Cielo. ‘

Ogni concubinario odia la confeſſione ſacramentale .

Niuno buon l’6l'SlOſ0 odia lacenſeſſione ſacramentale. Adóque.`

Niuno buon religioſo èconcubinario .

Niuno buon Chriſhano è vſurario.

Alcune chìimpreſla denari è vſurario. Adonque.

Alcune ch’impresta denari non è buon christiano.

Ogni huomo èriſibile.

Àlcuna pietra non è riſibile . Adonquc.

Alcuna pietra non èhuomo .

De’jîllo‘giſmidellatrraafigum…` C ap. I X.

Aterza figuraèquella, nella quale il mezotermino ſi ſoppone nel

l’una 8c nell’altra premeſſa ,come [i vede qui.

D4 `

rap

n

Fe

lap

to”.

Dìſ

a

mi:.

Ogni luſſuria hà infelice ſine.

Ogni luſſuria naſce da troppo ricchezze . Adonque .

Aleuna ricchezza hà infelice fine.

Niunaſcienza è da ſugirſi .

Ogni ſcienza s’acqutſla con fatica . Adonque.

Alcuna fatica none` daſugitſi.

Alcun’huomoèriſibile.

Ognihuomoèanimale. Adonque.

-Alcun animale è riſibile.

, - Du
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D4 Ogni huomo è animale.

ri': Alcun huomoè ſenſitiuo . Adonqueî

i Alcun ſenſitiuo è animale .

Ba Alcuni detti non ſono buoni .

car Ogni detto èconeſcente della verità. Adonque;

da Alcune conoſcente della verità non è buono.

Pe Niuna finta bontà È ſantiſicante .

nf Alcuna finta bontà è hipocriſicia . Adonque;

o”. Alcuna hipocriſia non è ſantiſieante .

ll modo di ridarli alli quattro pri

mi modi della prima figura è chiaro

nella nostra introduttione. però ri

metriamoilleitore quiui. perche a

nei basta dare in quella operetta

vna facile intelligenza per li princi

pianti nelle facultà logicali .

Delſillogiſmo e/pofitario. Cup. X.

1Lſillogiſmo eſpoſitorioèquello ,

in cui il me20è termino ſingola

re,ouero indiuiduo nell’una e l'altra

propoſitione, 8c lià la diſpoſitione

della terza figura . Niuna altra coſa

adonque è ll ſillogiſmo eſpoſitorio o

che quello . che impongonoi Rhe

tori dicchiarare il concetto per eſñ

ſempio e ſoggetti: come-quando ar

gomentiamoceſi.

Costui è con ſeruato dal veleno .

Costui hà adoperato l’alicorno.

modidel ſillogiſmo hipoteticoi ma .

in queste luogo non ſono altro . che

certe forme , di eſſi ſillogiſmi . Dalla

poſition dell'antecedente alla poſi~ ñ

tion del conſequente,l’argumento è

buono a come ,

Se costui è riſibile è animale raf

tion ale ,

Ma egli èriſibile. Adonque &ani

male ratienale .

Ne’repugnanti postoui l'antece-``

dente . perche ſi leui il conſeguente,

l'argomento C' buono: come ,

Se e‘ giorno non è notte

Mà ègiorno adonque non è nette.`

Dell’lndflttione. Cap. X Il'.

Nduttione è argomëtatione nella

l quale da molti parlari ſi raccoglie

vn ſenſo vniuerſalezouero dalle par

ti il tutto , il genere dalle ſpecie:co

Adonque quelliche ad iprano l’ali- me , ll vino Corſoriſcalda. il greco di

corno ſi conſeruano dal veleno.

Delſillogíſma hipatetico.

Cap. X l.

Veste tal ſillogiſmo haue o

Q
cluſione hipotetica. Formaſi de’me

vna delle premeſſe , o la con“

Napoli riſcaldaJa maluagia di Can

dia riſcalda,adonquetutti i vini ri)

ſcaldano.

Dell’r/èmpio. Cap. X11!.

ESempie è argom Etatione, nella

quale vn particolare ſi proua

deſimi,che‘lcathegorico:Cioè della per vn altro parttcolarucioè nella.

maggfflffideîh mmm"zc dCllfl Con- quale da’ſimili ſi raccolgonOi ſimili;

cluſione. Si deſcriuouo anco alcuni oue l'una coſae l’altra per riſpetto

~ E della

/
r
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della ſomiglianza, che cade in amë

due,approuiarno. Percioche la ſimi

litudine ne gli' esëpi è cagione della

conſequëza. Come dire. Dio perdo

nò a Niniuiti perche fecero peniten

22. Adöque perdonerà a nei ancho

ra ſe ſaremo penitenza . E però d'a

uertire che non v’entrialcuna diſſo

miglianza .- percheſi come la ſomi

glianza è cagione della conſequëza

ne gli eſſempi; coſi la diſſonanza fa ,

che’l conſequente nö può ben con

uenire c6 l’antecedente.come , li di

ſcepolidi Chriſto poneuano in c6

mune i lor beni:adóque lo dobiamo

ſar anchor noi . Qui viè diſſomigliä

za:perche i diſcepoli di Christo ſer

uiuano al tempo d'all‘hora , percio

che i tiranni ſi vſurpauano l'liauer di

coloro.che credeuane in Chriſto-bë

clie dobbiamo credere, che eſſi ciò

principalmente 8c aſſolutamente lo

faceſſero per zelo di carità . Hora nö

è *la ſteſſa ragione ma ſolo èrestato

queſt’uſo ne’frari,e religioſi profeſſi.

Delſ’Embimema a ſillogiſmo imper

flmo. Cap. X17.

LEnthimema ſi forma di due pro

poſitioni i la prima e‘ detta ante

cedente,e la ſeconda conſequente.E

~ ſi laſcia a dietro vna delle premeſſe

Per breuità , o di chiara cognitione -

Onde ſe'l predicato dell'anteceden

te.e del conſeguente è il medeſimo 1

manca la maggiorerper farſi intiero

il ſillogiſmo . Se'l ſogetto dell'ante

cedente e del conſeguente è il me

deſimo.manca la minore per poterſi

fare vn intiero ſillogiſmo . Eſſempio

del primo.

La logica è coſa buona.

Ilfine del Qin”Libra .

Compendio della Logica

Adunque è da impararſi .Manca

la maggiore che è; ogni coſa buenaë

da impararſi . Eſempio del ſecondo

come .- è lecito di ribattere la forza

con la forza.

Adonque Clodio ſia con ragione

vcciſo da Milone .Qui manca la mi

nore , che è 5 Milone ributtò la forza

con la ſorza .

Del Sori” .ouero concernenti:.

Cap. .X V'.

Orite è ferma di argomëtatione ,

‘ nella quale ſi pögono le voci,che

neceſſariamente conuengono .* co

me i generide ſpecie,le cauſe, l’effet

to : come,

L’huome è animale:

L’animale è corpo viuo.

ll corpo viuo è ſoſtanza . E ſi può

ridurre al ſillogiſmo riceuendo la ſe

conda parte per ſoggeto , in questa

maniera .

Ogn'animale è corpo animato:

Ogii’huome è animale

Adonque ogni animale è corpo

animato.

Del Dilema. Cap. X ff!.

1L Dilema è modo di argomëtare

nel quale col‘una coſa , o l'altra

che ſi concede, ſi riprende. l latini lo

chiamano comprehëſione , che poſ

ſiamo dire preſſura,perche in tal mo

do prende da tutte le parti l’auerſa

rio , che non può vſcir di mano. 8t ſi

fà in queſta maniera .

Se coſtui è vn puttaniere , perche

pratichi ſeco z ſe è buono perche ne

dici male a Diquesti tali dilemi ne

potrai formare aſſai.

DEL
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DEL SILLOGÌSMO

DEMOST

LIBRO

Che cafizfiaflllogxſma demaflratiuo .

_ e demoſe‘ranone . Cap . [

_ Fr la lddio gratis

ſiamo perucnmi

alla demoſhatío

ne , ò ſilloglſmo

‘, demostranuo. ll

qual ſillogiſmo è

quello.che ſi for

ma dl propoſitíom neceſſanePropo

ſitíoni neceſſarlechiamo.quelle,quà

  

do il p redlcatome ceſſmu ment: con

uiene alſoggcltoxome.

Ogni ammal :anomale è capace

di dottrina.

Ogn’haomo è animal ”tionale .

adonque.

‘l Ogn‘huomo è capace dl dottrina

Dcmoſhatione èſillogxſmo fatto

di profpoſinoní neceſſane, ò dl prin

cipij am' conlegítima cóſequenza,

come, quando argomentiamo dirit

tamente dalla vera dÎſfiniuone , dal

genercdalla ſpecindalla dlfferenza,

dal propuodal tutto, dalle palude]

la propria cauſa, dell‘effetto. dalla

natura de' repugnann’ , ſecondo la

regola delle conſeguenzeecome.

Ogni ordmatione d! onèlecíta,

ll Gouemo èmdluatione di Dio.

Adonque ‘

ll Gouerno e‘ lecito . Ondeil Fi

loſofo nella poflen'ore dlffiniſce la

demostratlone cſſer dlcoſe VCſhPl’Ì

mc,& urmedmn.: dalle pzù non-e

dalle antecedemi,e dalle cauſe della

RATIVO.

SESTO.

concluſione . e'l :medeſimo dice, la

Demostratione.èfilloglſmo che fà 1]

ſapere è cognoſcerla cauſa della co.

(a . perla quale c' eſſa coſa :perche è

cauſa dl quella. e perche non può a

ucniee,ch'ella ſia altrimenti: cioe~ dal

le cauſe e premeſſe vere ne ſegue ve

ra concluſione. ll filloglſmo demo

flraeiuo adonque ſarà quello che ge

nera il ſapere: 8c la tag-one è,per

(he viene da premeſſe certe-e neceſ

ſaríe. Onde la ſcienza è cognltionef

nella quale la meme nostra accon

ſente al detto perla Dlmostratione.

Opinione ècogmtíone . che hà ſola

mcnte le propoſitioni probablllſ e

non la dimoſharíone. la dnnostra

(ione adonque chiamaſi ſlllogll'mo

neceſſarloperche ſi come quelle co
ſe che con glil occhi (i veggono,c|0è

per via del ſenſo e della eſperienza,

ſonocenexosì la meme non può nó

accöſentíre à quelle coſmche da‘pn’n

cipxj veri demonflrano la certezza.

l

PRmcipi ſono nolitie e cognítío

ninche ci lonodate dlumamen

te dalla natura le qua]] con non na

ſcono : 8c alle qual] tum' que lli . che

ſono ſam dl mente accmllenzono: e

quelli princípl) non hanno blſogno

dl proua . ma altre coſe da questlſi

approvano” ſono cauſe dl certezza

nelle arri,e principlj dl tutte eſſe ar

u.: ſ1 chiamano cern per qUestofl he

E 2. dxcen

Dc’ Principi. Cap. I!. .
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dicendoſi il contrariome ſeguirala

corruttione e diſlrug’gimento della

n iiurascome , è coſa certa, che ſi dee

conſci-u” la compagnia humana .

_ ſono due ſorti di principij: alcuni ſo

no Theorici ,ouero ſpecula'tiui , che

reggono l.: cognirione .- come ,la

Fiſica: alcuni ſono principijprattici,

che reggono l‘articne: come l’Etica.

Eſſe mpio delli Theorici, come; ll

tutto è maggior dellaſua parte . Et

ancora , Tutto quello che ſi fà, ſ1 fà

per qualche cagione. Et anco,Se da

coſe eguali leuerai coſe eguali,quel

le,che resteranno , ſaranno eguali.

L’eſſempio del ſecondo: oue i

principi) ſono legge di natura,le qua

li gouernano le al[lOſll›P3flOſlſCOflO

la Ethica,la Politica,la Economica,e

la prudenza delle leggùcomeſhono

rar Dio, adorarlo , e fare i ſuoi com

mandamenríxonſeruar la compa

gnia ciuile . ordinare il Magistrato ,

vietar che non ſi commettino homi

cidíj;dare à ciaſcuno quel’che èſuo,

8c ſimlll.

Seguita ,che due ſiflnolecagiom

della certezza in ogni ſcienza :cioè

iprmcipij, che generano la Dimo

strationc,e la ſperiëza , che produce

la induttione .la onde la eſperienza

fà l'arte” la incſperienza il caſo.On

de la opinione , come ſ1 diſſemon è

ſcienza . \ .

Della dimſione dada Dimaſſi-Miane .

Cap. Ill.

A Dimol’iratione è didue ſorti.

vna che ſichiama per quello

termino, quia est. 8c l’altra per que

fio altro termino,cioe`,propier quid.

la Dimostratione , quia . equellail

cui mezo è cauſa ”melbouero per,

Compendio della Logica

che protede dall’effetto alla cauſa;

come l'eſſempio del prima… legno

non reſpira , perche non è animale.

Questo mezo è cauſa remota , per

che l’animalità,non è cauſa della/re

lpiratione. ritrouandoſi alcuni ani

mali,che non reſpirano,come le con

che marine. Biſogna-.ia donque pro

uarlo per queſto, cioè, perche nö lià

pulmone , il quale è cauſa che l’ani

mal reſpira . Eſempio del ſecondo;

come , il lume vicino non ſcintilla.

I pianeti ſonoviciniaclonque.

Ipianeri nö ſcintillano.Aì dalla

cagiö vicina ſi raccoglie l’effetcopec

che la lontananza è cagione della

ſcmtillatione.

La Di mostratione, propter quid

èquella ilcui mezo è cauſa propin.

qua . Cauſa propinqua è quella clie

con l’effetto ſi conuerte ,cioè volge .

come,`

Ogni animal rationale è riſibile.

Ogni huomo è animal nationale.

adonque.

Ogni huomo è riſibile . Diciamo

di nouo. cauſa propinqua è quella

che ſi conuerte : e l’argomentatio

ne ſua chiamaſi argomentatione p

à priori. cioè da quello che è innan

z : perche la cauſa, che è la natura,è

prima,chc l’effetto .l’argomematio

neldella Dimoflrationefluiafl‘: detta

argomentarione à posteriori,cioè da

quello che è dapoi : perche l’effetto

della natura è posteriorcauſa: per:

che l’effetto ſeguita la ſua cagione.

O diciamo , la Dimostratíone per

questo termino,quid,è quella che ſi

fa de’ primi principij f. la Dimoſtra_

rione, per queſto termino, quia,è

quella , che ſi fà delle propoſirioni

raccolte de’primi principi-'che hanf

uoferma cauſa dg: veri Principi);

Di.
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Di tutte queſìe coſe giädeice ſi

raccoglie che la Dinioſlrarioiie li ſà

delia medeſima materia e forma, co

meil ſillogiſmo ſemplicemente dcr

Io:ſe non , che’l ſillogiſmo Dimo

stratiuoſi fà delle cauſe primamen

re vere, immediate.più vmuerſalhe

neceſſarie , e da‘perperui principi).

Ondela iciëza,ec0gnirione,che da

loro ſi fà per ſillogiſmo Dimostrati

uo,è di coſe vere, neceſſarie, creme,

e impoſſibili à eſſere alrrimcnri. E

quelle coſe; delle quali ſi ſannoi

principij,ſi cliiainano,Aſiomaia,cioè

dignità, perche nella ſcienza èda

porgerſi loro ſede. Diſcorſi dacapo,

Maſſime e luoghi com muni:cioc`- pri

mi principij,e …dubitare propoſmo

mſi dicono anco Poſitioni. Suppoſi

tioni, ouero più [olio precogiiirioni;

le quali come veri principi) , ſi pre

ſuppongono in ciaſcun’arte.

Delle qm'flioni ſaibili, quannſono.

Cup. l V.

E quiſlioniſcibili ſono quattro:

cioe,ſe è.perche è,quello che è,

&perche è. cioè, ſi est, quia est, quid

3 7

eſhòc propter quid cst.Dcite quiſlio

ni,perche ,per quelle cerchiamo di—

qualunque coſa in qual ſi voglia

ſCit‘ſlZl .

Noi adonque cerchiamo ò di co

ſa ſemplice” di compoſta . ſempli

ce s’intende in queſlo luogo quello,

che ſeparatamente ſi prende da al

cuno de’ dieci generi : come è.ò

Dio ,òhllOfl'lOrò Centauro. la coſa

composta,come, ſela luna eccliſſa:

oueroſe il giuſto ſi faccia per natura.

perlegge, òper inſh‘tuiione de gli

huomiiii .Quante volte adonque ri

cerchiamo di coſa ſemplice,la prima

quistione è,ſe ella è:la ſeconda,quel

lo che ella ſia. prima ſi ricerca; ſe vi è

Dio-dipoi ſi cerca,quello che ſia Dio.

Se ricerchiamo di coſa compoſta»

la prima quistione è, ſe nel ſoggetto

èil predicaio: la ſecondal, perche vi

ſia: cioè per qualcagione. Perche

ſubito che diciamo che la Luna ſi

eccliſſa, ſubito anco cerchiamo il per

che s’eccliſſi.Tuite queſte coſe di ſo

pradeue ſi cauano dal primo Libro

8c ſecondo della posteriore di Ari

stotile qual breuemente in questo

luogo diciamo : e però baſti:

Ilfine del ſèſio Libro.

  

DE

\
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DE’ LVOGHI DIALETTICI—

LIBRO S ETTIMO.

Nel qual riſponde alla Topica di Aristotile in breuità .

Del_ſillogiſmo dialettica . quello che

fia. Tapim,e luogo Dialettica .

Cap. I.

  

j Oihabbíamo detto

" ſin quì,della Dia

,U letrica Giudicari

  

ua ,la quale diffi  

che appartiene an

gli argomentizhora

diremo della Topica. cioè della Dia—

lettica inuennuaJa qualefm ſegna.

da quali coſe ſi poſſono cauar gli ar

gomenti à qualunque diſputarione.

8t prima diciamo che coſa ſia il ſillo

giſmo Dialettica , di poi che coſa ſia

Topica,& il luogo Dialettica

Sillogiſmo Dialettica i e quello.

il quale ſi forma di coſe probabili.

Probabile è quello , che le Più volte

auieneiöt è tale-può nondimeno ve

nire altrimenti; quandoè attribuito

l’accidente:come, ogni madre ama

il ſuo figliuolo. `

Suſanna è madre . Adonque

Suſanna ama il ſuo figliuolo.

Barrio po: alla Topica.dico, che

è vn'arte di trouargli argomenti e le

coſe per via de’ luoghnonde hà il no

nie.- perche dimol`zra iluoghi , e co

m: ſegni,iquali ci ammoniſcono,&

. inſegnanonîllo, che di qualùque co

ſa ſia da pëſareb da dire.lnuentione

è inuestigatione di argomëto neceſ

ſarioà prouare il vero. Si rroua don

que il mezc,ouero l’argomento-per

lo quale ſi proua,il predican della cö

cluſione che ſi afferma del ſuo ſogget

to,ouero negarſi p i luoghi Dialettici.

Luogho Dialettico e ſedia. ouero

indice dell‘argomenrozcioè quaſi cer

ta ferma habitatione , nella quale ſi

naſconde quel mezo.ouero argomë

to , ò materia di diſpurar di qualun

que rhema e ſoggetto proposto.

Argomento e quella forza.e ſen—

tenza e ragione .- cioè mezo e cauſa,

che ſi chiude dalla oratione,cioè del

l‘argomen ratione ; quando ſi proua

il rhema dubbioſo. 8c ambiguo.

Came [i debbano eau-27 da' luoghi'in

argomenti. Cap. Iſ.

I Nognipropoflnone ſono dua mè

bra principali . ll ſoggetto , e'l

predicaro. l‘vno e l‘altro membro

dee conſiderarſi ſeparatamente ,d a

qual parte più acconciatamente ſi

pcſſano cauare gli argomenti, dal

ſoggetiob dal predicato . E ccſi dal

la lor natura ſi dee prender gli argo

menti e le probaiioni . per ragione

di eſſempio . La Tlieologia è degna

da impararſi. Conferma questa pro

poſitione con l’argomento. prende

rai adonque l'argomento dal ſog

getto.

La Theologia è verita di Dio.

-Adonque è degna d’impararſhò

diciamo apprenderſi. '

ll mezo e` quello, che, come cau

ſa,pi-oua 8c accorda il pred›cato col

ſoggetto
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ſoggetto nella concluſione. Coſi, di

cendo il magistrato ſi dee honorare,

ſi prende l'argomento dal ſoggetto ,

- cioè di prouare il meZO dalla cauſa

efficiente : il che è , che Dio l’habbia

ordinato: come lo dice San Paulo

a'Romani cap.i z .Omnis anima po

teſlatibus ſublimioribus ſubdita ſit.

Perchein vero il Magistrato èordi—

nato da Dio . E coſi argomenterai :

Quello che è ordinato da Dioſi

deue riuerire.

ll magiſtrato è ordinato da Dio .

Adunque

Il maſlistratoſì deue riuerire.

Della din-:ſione Alla-aghi.

Cap. [I ſ. i

1 Luoghi ſi diuidono in Maſſime ,

&in differenze di Maſsime. I

luoghi della Maſsima ſi dicono alcu

ne indubztate propoſitxoniöe in gui

ſa certe , che non hanno biſogno di

approuatione,peròlſi pongono ſola

mente per cöſermar da’luoghi detti

gli Enrhimemi.E ſono detti luoghi,

perchecontengono le altre propo- .

ſitioni ,e per quelle ſi ſà conſequëte

e ferma concluſione.Luoghi (ì addi

mandano le differenZe delle Maſsi.

me‘, per le quali le Maſ'sime ſono

differëti dalle Miſsimenome la dif

finitione è diflerëza di questa Maſ

ſima. A cui non conuiene la diſſini

tione .inon conuiene eiiandio ildif.

finitorper la quale queſta Maſsima

differiſce da tutte l’alire .

l luoghi anchora della differenza

delle Maſſime da capo ſi diuidono

in luoghi interni 8c el’terni . Luoghi

interni ſi dicono quelli, che ſono ar

taccati in eſſe coſe : i cui argomenti ſi

prendono dal ſoggetto,o dal predi

39

cato . il più delle volte nondimeno

dal predicato della quistionccioè di

quelle parti, perle quali ſi empie la

propoſirione , ciaſcuna quiflione :

cioè di ſoggetto e predicato .

LUOghiesterni ſi chiamano quel.

li,che ſono detti oltre la coſa:i cui ar

gomenti non ſi prendono da alcuno

di queſte , ma di ſuori- Dimostraſi

per eſſempimponendo la quistione,

ſe [huomo è animale , e;ſi conclude

con l'a ffirmatiua . Prouo dal ſogget

to,perche argomenta dal predicaio

perche acconſente . Ecco il luogo in—

terno,cheè chiamato differëza.Per- .

che è conſolo,proſeſſore,8ec. Ecco il

luogo efiernoulquale è detto a que

ſto termino aliquid.

[luoghi interni ſi ſuddiuidono an

chora in luoghi ſostantiali , e che aci

compagnano la ſostanza.Sostanna—

li›che ſono detti in ſostanza,da’qua.

li le coſe ſi prendono per quello, che

eſſe ſono : ſi come la diffinitione ,la

diuiſione.l’erhimologia,il genere, la

ſpecie,la differenzafll proprio,il tuc

to. le parti, i COflglugafl.

[luoghi che accòpagnano la ſo

fianza , ſono quelli ,che ſtanno fiſsi

alle ſoſtanze ſingolari: come icom

muncmenre adherenti, l’uſo. il ſog

getto .

l luoghi estern’i ſono,la cauſàzcioè

la efficiente , la materia,la forma, il

fine,gli effetti, la generationeplacor

l'unione, l’autorità. il ſimile, il com

parat05cioè paripmaggiore, minore s

tra ſumprione, repugnanza, i diuerf

ſi , ouero le d:fferenze.

De’luoghi .alcuni ſono delle coſe.

altri delle perſone.l luoghi delle per

ſone hannoquattro capi, ouero ſe

die:le quali ſono › diffinitione , dini

ſione, cauſe, repugnanti . La ragion

della
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della diuiſione èchele membra del

la propoſitione o quistione ſono o lè

perſone, ole coſe .Onde alcuni luo

ghi ſono delle perſone , alcuni delle

coſc.E ſono detti luoghi delle perſo

ne, perche all’hora gli vdiamo: quà

do nelle propoſitioni s’ineſeriſce al

cuna perſona,8c alla perſonaſi attri

buiſce alcuna coſa . Queſti luoghi

dalle perſone Cicerone chiama atti-i

buti delle perſone . Perche dice coſi.

Da queſti luoghi ſi prende l‘argo

mentarzone da quello, che è attri

buito alle perſone, ouero a’negotij.

E per metterloin prattica faciamo

questo thema,Ceſzre non fù vcciſo

con ragronefflongaſi l'argomento il

ſoggetto ,la perſona recherà la 'ma

terla della propoſitione.Perche è da

prender l’argomento del genere ,

cioè condition della Vita . Eſſo era in

Magistrato.

Adonque non ſù vcciſo con ra

gione .

Perche non è lecito alle perſone

priuare vccidere vno che ſia in Lh—

glstrato. Oue adonque non è alcuna

perſona nella quiſhonemon vſiamo

anchoralunghi perſonali. Comein

queſta propoſinonc.

, L’humiltà è fondamento di tutte

le virtù.

De’luagbidellrperſane. Cap. [V.

lLuoghidelle perſone ſono que.

fil 8c ſimili .

1 Patria, 2. Seſſo.

3 Genitori, 4 Età.

5 Creanza, 6 Diſciplinminó

ſhlutione.

7 Studij, S Compagnie.

9 Costumi, ;OF-am.

Compedío della Logica

l l Genere . ouero condition della`

vita a e della morte . ‘

Argomenti della patria ; come.`

Ei è Geneurino. Adonque ehe-3

retico.

ltestimonij ſono Greci.Adonque

ſonoinstabili e bugiardi.

. Dal ſeſſo: coſi ſi argomento.

E huomo . Adonque è più atto al

gouerno. .

E donna; Adonque non dee par;

lar in chieſa , che San Paolo lo vieta

nelle ſuc epistole .

Da'genitori : coſi , t

E fighuolo del Rè di SPagna 4 A;

donque imita le virtù de’iuoi geni

to”.

Carlo Quinto è fiato prudente.

Adonqueloſarà ancoilſuo figliuoä

lo Filippo.

’ſDall’età: coſi.

E fanciullo. Adonque non può

fare opere da huomo prudente.

.E vecchio-Adonqueè più tenace

delle facoltà acqurstAÎe :perche coſi

ſono i vecchi per la longa loro eſpe

flanl .

Dalla creanzx coſi ,

Ceſſarehebbe la balia furioſa. A

donque ſarà anchor egli furioſorper

che il latte puate aſſaiad inelinare

alli stelèi costumi della Balia.

Della diſciplina.- coſi,

Cicerone fil dotto . Adöque hebſi

be dottiſsi mo maeſìro:perche ſi ſuol

dire, Nemo da: quod non habet.

L’ignorante non può ſar vn dotto.

Da gli (inducoſi ,

E F loſ<~ſo.Adonque amagliama

tori della filoſofia .E coſi diſimili. .

Dalla compagniazcoſi.

e Sempre vfle con tauemíerí. A-Î

donque non è merauiglia ſe bee be#

nc: -
`
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ne.- perclie quali ſono inostri com.

pagni tali ſono i costumi nostri ,co

m`e diceua Platone.

Da’ costumipuero dall‘ingegno:

coſt .

lcattiui costumi ſono íuditij di

cattin animo.

Adonque coſtui è dicattiuí coſtui

mi .

Da' fatti:quali ſono òbiaſmeuoli,

ò honestí: coſi-ò ſimile à queſto ,

Ceſare non perdette veruna bar

taglia .

Adonque vincerà anco i Spa

gnuoli .

Dal genere ouero conditione .

coſi,

E Veſcouo. Adonque predichi:

perche è ſuo proprio vfficio. come

moſtriamo nel nostro libro de dini

nis officíjs.

E ſcolaro . Adonque attendi alle

lettere:perche coſi ſi diuenta valent’

huomo.

Dalla morte: alla quale s’appartë

gono le coſe ,che auengono intorno

alla mortemella morte edoppo la

mortezcoſi

llbuon ladrone ottenne in croce

perdono . Adonque il ladrone buo

no e beato.

Si poſſono raccor molti luoghi

dalle circonstanze , ouero accidenti,

.i quali caggíono nelle perſone: ma

qui ſi poſſono accouciatamente ri.

fcrir à que’ di ſopra-come Virtù,î~`or

luna, Affetto a Cognatione ,Natura

dell’animo, Nome, Habito.e tali.

De’lraogbi dellocoflr. Cap. V‘.

I Luoghi delle coſe ſono così detti

tuttiquelli , che non ſono delle

perſone: i cui argomentiſi prendo;

4 l
no da eſſe'coſe , è non dalle pri'-v

ſone. 8c ſono-queſti.

Diffinitione. Genere. Differenza;

Proprio . Ethimologia.Congiugati.

Cauſe.Efficicnte.Formale .Materia

le.Fin ale.Effettuale. Accidentm con-_

ſequenti. `

Il tutto e le parti. Similitudinè .

parteMaggiore e Minore.0ppoſiti.

Contranj dalla quali tà.C0ntrarij
dallarrelatione.Contrari) dalle pro

poſitioni.

Diuerſi ouero diſpari-Eſempio.

Authorità.e ſegno.

Tuttiquesti ſonoi principali luo-Î

ghi delle coſe:í quali ſi apprendono

più per eſercitio , e lettura de‘ buoni

authori , che per via di precetti ò di

regole: e non vagliano ſe non ſi mà

dano alla memoria: che altrimenti

ſarebbe vn Volere àpparar la Muſica

ſolo aſcoltando.

ll luoco dalla diffinitione , dico Q

che due ſo`rti di argomenti ſi cauano

dalla diffinitionemegatiuo. 8c aſi-ir.

matiuo.E ciò dalla diſfinitione al dif

finito , e dal difſinito alla diffinitio

ne .* perche inſieme ſiconuertono,

,Eflempi aſfirmatiui, come.

Maſſima.

A cui conuien la diſfinitioneflon'

uien anco il difſinito,come.

Quelli checredono in Christo ſo:~

no popolo di Dio.

Ibanez-ati credono in Chriſto}

Adon que.

lbattezati ſono popolo di Dio E

- Credere in Christo e la diffinitione*,`

popolo di Dio è il diſſinito . A batte-j

zati cöuíene la diſfinitionemdonque

le conuiene anco il diſfinito. Onde

,l'argomento dalla diſſinitione al dif` ñ

finito è,quand0 il mezo è ladiffiniñ

lione.

F Ncgatiua:
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Negatian Maſſima.

A cui ſi ammette la dtffiuitíone ſi

amm rtte anco il dſſinito: 8c all'in

contro: come, i

Non ſi dee ſprezzare quello che

cigutda àChristo .

La legge Euangclica ci guida à

Chr sto.

Adonque la legge Evangelica nö

ſi dee ſprezzare.

D-l diſfinito alla diſfinitione can

l’affirmatlua. Maſſima.

Acuiconuiene il dffimto, con

ut'en anco la d.ffitnnone:co-ne ,

llChriſlianoè fedele. Adonque

dee credere.

Dalla diſfi uno-ie con la negatiua .

Maſſima.

A cui ſi toglie ladaffinítioneffi to

glie anca il diſſimto: come ,il canal

o non è huomo. Adonque none.

animal ragioneuole.

Dille parti della diſfinitioner che

ſono genere,dzffcrenzatptoprco.

Du] genere ſolo con la negattua.

M iſstma.

A cui ſi lena il generi-..filma anco

«la ſchIexome dire, -

llVaugclo non toglie gli ordini

pol-nc'.

Tenere il proprio èordine politi

co.Adonque

ll Vangelo nö toglie tenerti] pro

prio. E coſi, _ É

Non è animale. Adonque‘non

è huomo . '3‘

. Coſi ſi argomenta dal genere alla

ſpecie ſolamente con la negatiua .

Oltre àc-ò da tutto il genereſi ar

gomenm aſfirmattuamente.ponen

douirſegoivniuerſali. Maſſima.

pollo-1 genere con la particola

yntuerlale , ſi pongono anco la [pe

cie : come .

Compendio della Logica

Ogni Vlſ-ù inclina opel-ar bene.~ -

Adonque la caſtità incltna à ope

rar bene .

Dalla ſpecie ſi argomenta al ge

nere ſolamente , con l'aſfirmatiua:

COlÌlC l

ll Narancto hà in ſe vitavegeta

tiua .

Adonque il Natäcioèarboro 8c

lputti peccano per ſëmplicttà.

Adouque rputti peccano.

Maſſima.

A cui ſi attrtbmſce la ſpecie a ſi at

tribuiſce anco tl genere.

Nrgatiuamente non vale.

l puttt non ſono ſemplici.

Adonque l putti non peccanoſi

Dilla d fferenza e dal proprio.

Dalla differenza alla ſpec-e,e coſi

dalla ſpecie alla dtffzreuz i,parte af

ſirtnattuamente,partc negattuatnë

te ſi prendono gli argomenti.

Regola ouero Maſſima affirmatiua.

Lt propria differenza ſempreſi

cairuerte con la ſpecie: ouero :i cu~ ſi

attribuiſce la propria differenza, ſi

attribuiſce anco quella.” cui è la dif

ſerà21;:toèlaſpecíe,8t pe‘l cötrariO.

Nrgatiuamente. Miſſima.

A cui ſi ammette la dtflerenza

propria , ſi ammette anco la ſpecie z

6c all‘incontro” quattro modi :coſi,

H-'Î la mente adonque è huomo,

Non hà mente. adonque non e‘.

huomo.

E huomo. adonque baila mente.

Non è huomo . adonque non hà

" mente.

Del proprio. Maſſima.

Il proprio ſiconuerte cò la ſua [pe

cie , ciò‘,è vero ſe ſarà proprio nel

quarto modo-E dal proprio alla me

deſima maniera ſi prEdono gli argo

menti: quanto dalla differenZa coli,

E huomo
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E huomo . adonque ſl può aſſue

fare alla virtù. 8c coG.

Non può aſſuefarſi alla virtù a

donque non è huomo.

Dall‘cthimologia .' Maſſitna affir

mattua.

A cui conuien il nome, conuien

anco la ſua interpretatione: perche

la ethimologiaè argomento che na

ſce dalla interpretatione del voca

bolo: come,

Chriſto è detto Emanuel.

Adonque ècon noi DIO

Da‘ congiugati. Maſſima.

A cuiconuten vno de’ congiuga

ti.conuien anco gli altri-come

Opera prudentememeadonque

è prudente.

Congiugatiſono voci. che caggio

no da vna origine-come da pruden

za .prudente,e prudentemente. Da

ſapienza, ſaggio, e ſaggiamente :e

coſi dt tali.

Dalle cauſe,e prima dall'efficien

te, dalla quale caggrono due argo

menti, affirmatiuo. e negatiuo.

Maſſima aſfirmattua.

Poſia la cauſa in ſufficiente atto,

ſi pone il ſuo proprio effetto : come,

‘ Chriſto riſuſcitò. Adonque riſuſci

[eterno ancor noi.

Maſſima negatiua.

Rimoſſa la cauſa , è_rimoffo l'ef

fetto :come .

ll ferro non ſi troua . adonque,

non ſi trouano arme

Faraone ripugnòà Dio. adonque

‘Faraone non credette m Dio.

Dall’efſetto alla cauſa efficiente.

Maflima.

Posto il proprio effetto`, ſi pone

anco la propria cauſa` ò eſſere. ò eſ

ſer stato: com e.

E giorno.adonque venuto il ſo-_

4-3

le.e coſi-è coltello.- adonque è ferro.

Dalla cauſa materiale, e affirma

tiuamente,e negatiuamentc ſi argo.

menta,à eſſere e potere. '

Maſſima affirmatiua.

Posta la materia ,ſi ponl’affctto ò

in atto.ò in potenza.

Eſſempio all'eſſere.

ll corpo humano è fatto di ele;

menti .adonque ècorruttibile.

Eſempio al potere.

Le legna ſono ſeche . adonque

presto ſi accenderanno.

Maſſima negatgua.

Non (ì ponendo la materia , non

ſi pone anco l'effetto.

La materia non è atta . adonque

non ſi può far effetto buono.

Dalla cauſa formale aſſirmatiua e ne

gatiuamente.Maſſima afſirmatiua.

Posta la forma ſostantiale ſi pone

ia coſa steſſaztome»

ll vaſche rotondo .adonque è vo

labile.

L*e mbrione hà anima . adonque

èhuomo.

St argomëta il più delle volte dal

la formazquando lodtamo alcuna co

ſa dall’arte . dalla quale ella è fatta,

ouero dalla ſpecie eſterna: perche la

forma èquellauhe regge la materia.

Maſſima negatiua.

Non eſſendo poſta la cauſa For'-`

male, non [i pone anto l'effetto: co

me,l’antma ſi parte dal corpo.adon~z

que›quel corpo non è pi ùhuomo.

Dalla cauſa finale ouero da gli effetti

Fine e‘ conſiglio eintentione del

l'agente t ò vogliam dite operante ,

dell'vſo della coſazper la quale l’a:

perante ſi molte à operare.

Maſſima.

Quello il cus fine èbuono,eſſo an

cora e buono:8c all’incontro: quello

F 2. il cui
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il cui fine e cattiuo eſſo ancora è cat~

tiuo: come.

La virtù è honesta.

Adonque è da deſiderati'.

Se la pace è buona.

Adonque la guerraè cattiua.

Da glia ntecedcnti e conſcquenti .

Da gli antecedenti l'argomento

vale negatiuamcnte. Maſſima.

Negatoſi l’anteccdente , ſi nega

anco il conſequente. come.

Queſto ltorto nó è stato lauorato.

Adonque non farà frutto .

Vella non è malatia.adonque

`non Vl è biſogno di medico.

Aſfirmatiuamente non Vale l‘ar

gomento dell‘antecedente, ſe le më

bra necelſariamente non conuengo

no: come nella diffinitione , e cauſa

propria.

Eſempio dalla diſfinitioneî.

Christo è perpetuo Sacerdote.

Adonque di continuo prega per la

Chieſa preſſo Dio.

Eſempio della cauſa propria.

Chriſlo reſuſcitò. adonque noi re

ſuſcñteremo . perche la reſurrettione

di Christo è cauſa della nostra reſur

rettione,come afferma S.Paulo .

Da’conſequenti ’affirmatiuamente.

Poſto iltonſequente, ſi pone an

col'antecedentecome. ›

' ll cieco nato adoròChristo.Adon

que prima credette in Cill’lsto .

ì Daltutto alle parti. Maſſima.

poſ’to il tutto , è neceſſarioponer

le parti, che ſono neceſſartete quelle

dirittamente ſeguita il tuttozcome.

Costuiinſegna Filoſofia . adon

que tratta della virtù.

Inſegna la remiſſione de’ peccati.

3donque inſcgnail Vangelo.

Da ſimili ouerocom parati.

leiliſiconfcrmanoin tre ſnodi:

Compendio della L0gíca i ‘

òipari con ipari.- ò il maggior col

minore :ò il minor co‘l maggiore. e

ſono dettieom parati.

Da’pari aſfirmatíuamente. e ne;

gatiuamente ſi argomèta. Maſſima.

Quello che vale in vno de’ ſimili,

valerá ancoí vn altro,5c all‘mcö:ro.

Aſſirmatiuamente.coſi. ſe da Do

è maledetto chi diſpreggia il padre.

è anco maledetto chi diſpregia la

madre. .

Negatiuamëte.come il corpo ſe n

- za la mente-così la città ſenZa le leg

gi non ſi può valer delle ſue parti.

ln questa guiſa ſi prëde l’argomëto.

ll corpo ſenza la mëte non ſi può

valer de' ſuoi membri.

Adonque la Cittàſenza le leggi

non ſi può valer delle ſue parti.

Dal maggior al minore negatiuaf

mente. Maſſima.

Quello ,che Vale nel minore vat-~

glia anco nel maggiorexomc,

ll diſcepolo intéde queſtozAdonf

que ancorail maestro.

E lecito di ſanar nel ſabbato vrr

bue . Adonque è lecito anco ſana:

l’huomo.

De gli oppostiouer ripugnanti.

Oppoſli ſono quelli,de’ quali l’v

no c05i oppugna l’altro,clie niuno ſi

può dir dell'altro-ne ambi del terzo:

come ſauiezza e pazzia caldo e fred

do.

Ripugnanti è qualità di coſe per

loro steſſe diſcordi:perla quale auie

ne, che l’vn ſia quello, che l‘altro nö

può eſſere :come ſaperee ignorñza.

Differentimuer diſpari quando

l’vna coſa contraria all’altra : come

huomo e bue.

Le ſpecie de gli oppoſti ſono quat-Î

tro:contrari`],relatiui. priuatiui.e con_

tradimenti.

Con-Z.



d'Ariſlotilr:.`

Contrarij ſono quelle coſe. delle

«quali l’vna el‘altra può hauerluo

go: come caldo e freddo . perche ſo

no,due qualità repugnanti: ſano,in

fermo : humido-. ſecco-2 duro molle:

rato,ſpeſſo. e tali.

Relatiui ſon quelli , che quel che

ſono , ſono d’altri-come padre , fi~

gliuolozſignor, ſeruo.

Priuatiui ſono quelli,quando Vno

~manca ad alcuna coſa in quello-ch'è

nato di hauere: comeil vedete , e la

cecitá.Onde la cecità non ènella pie

tra,perche ella nö è fatta per vedere.

Contradicenti vouer contradittoñ

rij,ſono due propoſitioni,negatiua e

aſſirmatiua .come Cicerone è huo

mo.Cicerone non èhuomo.

1 contrari] di painſono di due ſor

Îi,m’cdiati8cimmcdiati.

Mediati ſono quellime' quali ca.

de alcuna ſorma(per dir cosi)media:

come Fra il nero, e‘l bianco cagiono

alcuni coloriich'entra no in mezo.- co_

me giallo,[roſſo,-verde, 8c altri.
i immediatiſſonocontrarij;ſra’qtta

Îi non cade alcuna forma media: co

me~ſono,infcrmo,humido ſeco. e ſi

mili.
ſſ 'Siargom'ëta da‘contrarij coſi me

`diari come immediati affirmatiua

mente. Maſſima.

Pollo vno de" contrarij,ſi rimoue

l’altro,e non all'incontro.

Eſempio de’ mediati.

ll cigno è bianco.Adonque non è

negro. `

ll corpoe

freddo.

Eſempio deg’liimmediati.

Platone è ſano. adonque-non è

inſermo.

La castità è virrù.ad0i~.que non è

vitio.

caldo.Adonque non'hà

4)'
Maſſima; ì

Ne‘ contrarij immediati negan

doſi l’vno,ſi pone l‘altro,8c all'incon

tro.come. .

.Non è ſano . adonquc èinſermo.

-e quello che diſſe Christo in S.Luca.

Chi non e` meco,c" contra me.

Dall’opposto relatiuamente.

Le coſe oppoſte relatiuamente,

reſpetto al medeſimo ſoggetto, va

gliono ſolo aſſirm atiuamente.

Maſſima.

Posto vn ſoggetto a vno de’reltL-`

tini-ſi rimoue vn’alrroacome,

Egli èpadre . adonque non è fi

gliuolo.

Egli è diſcepolo . adonque nonè

’Maestroltelatiui di diuerſi ſoggetti,

vagliano aſfirmatiuamente e nega.

tiuamente. Malſima.

ll relatiuo e"l correlanuo ſono d'v

na medeſima natura.Onde posto v

no,ſi pone anco l’altroſie negato vno

ſi nega anco l’altro'. come ,Platone

è padrone .adonque hà leruo.

ñ Non è padrone. adonque non hà

ſeruo.

Da gli OPPOstſ priuatiuamente,nf

firmatiuamentex negatiuamente ſi

argomenta. Maſſima .

Posta la priuatione.li rimoue l’ha

bum-8( all’incontro.petche priuatio

ne’ſign fica mai-caineixro di alcuna

coſa,che può eſſere:comc:

Qlífiìl èorbo.ad0nque nö vede .

Costui è pouero.adonque nö è ricco_

²Qul vièluce.adöque nò vr è buio

Da glioppoſlicontradittoriamè '

te.\i argomenta aſfirmatiuainente .

ne’gatmamente . Etaleíñcontradittio.

ne è ſemplicemente nelle propoſi

tiom. Maſſima.

‘E perpetualegge delle coſe, che

contradicono ,ſe vna è vera l’altra è

F z ſalſa.
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ſalſa . 8c al contrario: come ,

Platone è viuo.adonque nöè mor

to .la ruora ſi moue . adonque non

ſia ſerma.gli angeli ſono ſpiritiadö

ue non ſonocorpi.

Da diuerſi diſuguali,ouero differë

ti.Nota che diſuguali in latino ſi dice

diſparata: qui ſono diuerſe ſpecie e

generi,er da ſe hora vno,horal’al

tro. vniuerſamëteſi ncoano: come.

Niuno huomo è ſaſſi; . adonque

niun ſaſſo è huomo . Vale adonque

l’argomento da’ diſuguali ſolo affi r

matiuamente. Maſſima.

Posto vno de’ diſuguali r l’altro ſi

toglia via:come,

Quelli èGenouefiadonquenon

è Romance ſimili .

Dall’eſempiomuero-da’ ſimili.

Eſempio è approuation di alcuna co

ſa per i ſimili, laquale è propoſta a

noi da imitarſi . e diceſi quello che ſi

pone- nell’oratione , ò per ragion di

proaarepueroadomare alcuna coſa.

Sí-diſñmſce adonque l’eſempio

ehe ſia alcuna, PfOPOſiUOstdl detto ,

ò fattocol‘nome di certo autorc.0ue

ro vn particolar propostmche ſiaffa

tica dimoſtrare certa coſa particola

re:la quale dal ſimile poco ò nulla è

differente. M-Îffiffl a.

(Mello che val: in vno de’ſimilí,

ò de gli eſſempi , vale ancoin vn’al

lro:8c al contrario: come.,

Solone giouòalla Republica.

lei'ano ad Aleſſandro Seueroin

amminiſìrarla Republica,

Adonque la Filoſofia , e‘ vtile alla

Republica: la quale non tanto è go

uernata da principi, quanto da Filo

ſofi,i qualiſono adoperati da princi

pi per conſiglieri».

Compendio della Logica

Dall’autoritä. g

Chiamaſi questo luogo da’ pro-l

nunciati . pronunciati ſono quelle

coſe , che alcuno parlando* di che ſia“

per affermare .ò negare alcuna coſa

ha ragionato. i

(Deſio argomento dalla autorità

humana vale affirmatiuamentemö

negatiuamente. Maſſima.

A ciaſcuno che hàeſperiè’za nel*

la ſua arte.ë da crederemomeà Cice

tone che diſſe la eloquenza non po

tere hauerluogo ſenza la ſapienza z

adonque è coſa vera.

Platone diſſe l‘anime eſſere iirr..
ſi mortalizadonque è vero.

Negatiuamentenon vale l’argm

mento.come Cicerone de offici-js nu

mina ſolo quattro virtù : adonque

non ſono più.
Da'v ſegni'.

Q_ueſìo luogho èdetto da'ſegni,

preſſo a’ [{ettonci dallejcongietture

ouero da gli accidenticommuni,coſi

le noma il volgo e ſono queſli ſegni

note. che ſiapprendono dal ſenſo.ó

neceſſarie ò probabili. Maſſima..
Pollo il ſegno neceſſario, òprolſiaz

bile-ſa biſogno porre ilſegnato :lea

me,- la terra fa vn’ombra rotöda nei

l’eccliiſi della Luna.. '

Adonque la tetra è di Figura ro

tonda.

Coffui s’impalidiſſe . adonque e’

teme.ſi arroſciffeadonque ſi vergo

gna,8c ſimili. Ve ne ſono d‘e gli altri

luoghi nella Topica,ma di questo ſi

veda Aristotile 8c altri autori. Hò po

ſîoanco coſi in questo come negli

altri libri di ſopra eſempi diuerſi per

Huggior dicluaratione” queſto

i.

Ilſim del ſètrimo Lióra.

DE
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FALLACIE SOFISTICHE.

L’ÎBRO OT'TAVO.

Sillogiſmofizfiffieo rhflaá' guelfi”

il luogo. Cap. l.

' Vltimolibro nel

l’organo diAristo

tele è quello de

- ‘ 3:1 glielenchuoſillo

;ai J - `

  

,- ñ giſmo ſoſisticofil

. …,.A ñ. i logiſmo ſciiſtico

è quello che ſi fà di coſe che paiono

probabili, e non ſono . Ouero è vn

ſillogiſmo apparentee non è ſillo
giſmo.Come,v

Gli eſercztij della fortezza ſono

leciti.

I ladronecci ſono eſercitio della

fortezza .

Adöque i ladronecci ſono leciti.

La minore è ſalſa , percioche la

` fortezza che è protetrice della giu

stitia, nö dee combattere contra eſſa

Gtistitia.

ll luoghoſoſistico r‘: ſede dell’ar

gomento. (Meſh luoghi ſofistici ſi

druidono in fallacie, ouero luoghi

postinella parola, e fuori della pa

rola.il che dimoflreremo appreſſo.

Livello che fia ſal/aria. ecomefi no

mina. Cup. [I.

Allacia è cauillationemuero ar.

gomento vitioſo a dal quale , co.

lui‘,che non è eſercitato, è colto dalla

apparenza dei vero .

Eſſe ſallacíe hanno vari'j modi e.

nomi: perche hora ſi chiamano pa

ralogiſmi i e ſonoinganneuoli argo

mentationiralle volte ſofiſmi. cioè

fraudi8cinganni a bel studio ordi

nati. Perche queſta parola preſſo a

Greci altro non c‘ , che con bugie in

ganeuolmente , chiuder , come in

prigione chi che ſia . Di quii ſoſiſ’ti_

ſono detti- calumniatori', e pieni di

cauillationi, e d'inganni. Altre volte

ſi dicono Elenchi; cioe redargutioni;

con le quali da noi ne'giudicij ſi con

uincono gli auerſarij . Alcun e volte

ſi dicono imposture,e come strighe

tie, perche impongono ad alcuno

coſe, che alla prima fronte veriſsi

meappaiono. ma nel fine ſalſiſsi—

me ſono. Onde ſono quaſi il me

deſimo , ſiliogiſmo ſofistico , para

log-ſmo , ſillogiſmo litigioſo .eſal

ſo. E di queſli ne ſcriue Aristotile

non perche l’imitiamo, ma acciò li

ſipiamo rifiutare e ribatrere.

Come fi debbano giudicare c diſal

uerc gli falſi argomenti.

Cap. [ll.

lN ogni argomento ſofistico, pri

ma biſogna conſiderar la conſe`

qucnza ,ouero l-a forma dell’argo

mento: dipoiè da ponderar la ma

teria ,o diciamo la coſa fleſſa ſe nel

la forma è vitio, ſi rifiuta l’argomeué

K0
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to con' negar la conſequenza . E'l

viti'o nella forma dimoflrano le re

gole che delle forme de gli argo

menti ſi ſono fate: perciochela for

maèeſſa conſequenza. Se il vino

è nella materia, all'hora ſi ſolue l’ar

gomëto, o per via di negationep di

diſtintione . Le coſe ſalſe ſi ributta

no con la negatiuazcome.quando

ſi fa la diſfinition falſa , ola diwſion

vitioſa ,o ſi vſurpa impropria cauſa ,

o ſegno debole , o gli opposti non ſi

accoppiano bene . Gli ambigui ſi

ſoluono diflinguendo : perche chi

ben diflingue ,ben ſolue. Ol’argo~

mentoſi ſolue per la instanza .- co

me a quando ſe è alcuna coſa impro

pria , o di ſconueneuol'e .

Dr’modí da gli argomenríſrfii‘îiri.

Cap. [V.

ILUOghi ſoſistíci diuidonſ'i in luo

ghi posti nella parola,e fuori del

la parola: de’quali ilFiloſoſo pone

due ſorte di ſallacia ,cioè fallaci'a

nella parola,e fuoridella parolaiche

i èl’isteſſodiprima.

Fallacia nella parola ,è quando

naſce il vitio dal genere del parlare.

E Viene da ſei coſe: cioè,

1. Equiuocatione. z. Anſibologia.

z. Compoſitione. 4. Din-ſione.

5. Accento. 6. F-gura della

parola.

Fallacia ſuon' della parola , èquan

dolecoſc non conuengonoteque

ſie ſono ſette: cioè.

t. Fallacia dell'accidente.

2.. Dal detto ſecondo il termino

quidialdetroſemplicemente.

3. Dallanoncauſa come cauſa. _

della Logica

‘ 4. Fallaci‘a-delconſequente.`

J'. Dimanda del principio. ›

6. Più interrogationi.

7. Ignoranza dell'elenco.

Prima ſi dirà delle fallaeie. che

ſono nella parola .e poi delle altre

inſieme.

Dellafallacía dell’eqeiweatíonrſi

Cap. V.

A fallacia dell’equiuocatíone è.

Îquandola parola . ola ſemplice

voce ſignifica molte coſe, eſſendo il

nomeamolte commune. e la coſav

diuerſa :come questo nome cane,

che ſignifica l'animalterrestre, aqua

tile` , e la stclla Coſi nomata . Onde ſi

commette fallacia di equiuocatio

ne . quando l’errore è in alcuna vo

ce ambigua, e ſi ſolue col diſtingue:

re. Come.

Chibeue hà bocca .

ll prato bene. Adonque

ll prato hà bocca . Anchora;

Ogni Christiano èlibero.

ll ſeruo di Pietro è Christiano.

Adonque il ſeruo di Pietro è li

bero.

Qui l’errore è nelle voci che ſono

bcueie, e libero: .

Tutte le gemme ſono pietre pre

tioſe .

Ma ſono nelle viti gemme.

Adon que ſono nelle viti pietre

tctioſe.

ui la gemma è voce equiuoca

alla pietra öc alle palme delle viti.

e .

De/Iafallacia di anfibalagíd .

Cap. V I.

Vesta è, quädo il parlare chiu

dem .:ſentenza ambigua.

Ador
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d’Arístotile .J

Adonque la ſallacia dell’Aii fibo

logiaè . quando nella parola la con'

strutione, ola ſtaſi apporta errore

Dctto dubbio i’, quando ſiſà per di

fettodell'crdiiie o ſtruttura.- perche

- douunque ſi habbia, a riſerirc, ſi du

bita :come .

Dicote poter vincere iRomam’

Pirrho. . Adonque

Pirrho vincerà i Romani.

O\ui l’ambigua construttionc ap.

Porta ettore : cioè

l’irrho vincerài Romani.O.iero,

l Romani vincetanno Pirrho .

Anchor” ~

Stefano ingiustamëte altri accuſa.

Adonque ragioneuolm ente ſi dce

caſtigare.

Aiflltri accuſa, èposto per in

‘ gannar l’auucrſariorperche è dub

bio,ſe lui altri,o egli altri accuſa.

E differente queſta dall’equiuc

canone-;perche l’equiuocatione dal_

lo ſteſſo nome, che diuerſe coſe ſi

gnifica, teſſe l’inſidie il ſoflsta: ma

- l'Anfibologia del parlare và tcſſenf

doinganui .

Dellafallucia della compoſiriam.

Cap. V I l.

A ſallacia della compoſitione è.

quàdo malamëte ſi congiongo

no quellecoſe , theſi doueuano le

uarvia. Quella fallacia adonque ſi

commette ,quàdo dal vero ſenſo di

uiſo ſi argomenta il falſo ſenſo com

poſto,in queſto modo:

Dua e tre ſon pari e diſpari .

Cinque ſono dua e tre.

Adonqiie cinque ſono parie di*

ſpari.

La maggior è vera nel ſenſo diui

[o: e falſanelſcnſo compoſto.
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Chi sà lettere i non le impara.

Chiè dottoin grammatica sà let#

tere.

Adonque non le impara.

E ſallacia della diuiſionezöc è l’eu-`

rore nella c0mpoſitione. '

Dellafflllacia della díurjîom .

Cdp. [[

Vando ſi diuidono quelle coſe,

che ſi douerebbono congiun

gere all’hora fichiamaſallacia della

diuiſione.Coſi, '

ln qualunque parte tu vedesti cof

stui percoſſo . è percoſſo.

Tu lo vedesti percoſſo nell’occhio.

Adonque è percoſſo nell’occhio .

L’errore e nella diniſione.

Dellafullacia uſe/l’accento. ap. 1X.

Ccento,è quíido vu detto pro

nunciato con altro geſto. altro

ſignifica e come›

Ogni malo ſi dcne ſu ggire.

ll porno e detto latimmente ma

lum;

Adöque il porno ſi deue fuggire .

La fallacia è in malum, che,quando

ſignifica male, hà la prima breue» in

queſl‘altra malum, che dino’ta il po:

mo,hàla prima longar

Dellafxllaciafigum della parola,

Cup.

A ſallacia della figura della paro

Lla,è,quando alcuna coſa vitioſa

mente ſi raccoglie dalla fraſe: 8: È fi

gura del parlare mal‘iuteſo,quando

eſſo è circoſcritto da ſomiglianza di

Voci: come,

1mparare èeſercitarſi intorno alla

diſciplina .

Eſercitarſi intorno alla diſciplina

è inſegnare ñ ’

Adon~
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Adunque 'imparare è rnſegnare.

Anchora , -

.chl'o che compa-mſi: hrerl hog

gr l… n‘auglato .

H-É-r compenſi: carne cruda.

Az‘onque hai mangiato carne

cruda .

La fallacia è in qudlo cruda: per

‘ che ne“a mago'ore quelk ſignrfica

eſſcnzazneìla mmore nuda, ſigmſi

ca quzluà. Anchora ›

Ogni-annuale (ù nell'arca di Noè.

Pierro è `mimale.

Adouque chtro fù nen’arca di

Noè .

Nella maggiore è la figura ſme

doche -‘ perche ogni animale firxce

ue per ogm ſpent dl anrmale . Si fà

anchor-…1 qucstaffllhcia , o per ſlm[

Îitudme dr voce ,o per fmſ.

Delle fallaciefxmri della parola .e pri.

7km dell’acczdeme. Cap. X I.

N questolnngo accidente è , qnä~

dorl medefimo ſr aſſegna al ſogñ.

g: rromuero alla eſſenza. Onda ful

lucia dl accidenre è , q-mndo eſſo ac

cidcmc alrrrrpenn ſ1 armbulſce al

ſoggetto ,dr queìîo, che era conue

neuoîe: percrocllc all’uno moka co

ſe accaggrono, ma con diſsimilc ra

gione. Anchora quando vna cauſa

per aecrdcnre ſi cita per propna .

Come,

lo ſono huomo.Adunque tg non

ſei huomo.

Nella prima è Îa predicatione ac.

cídcnralez nella ſeconda effmtrale.

ll ſimzle è queſt'altro

L’huomo è animale.

Animale è genere . Adonque

_Hu-omo è genere, 8c anto.

Dauíddeè beato.

o

Compendio della Logica

Dmrdde ſùaduîcero. Adonque

Gu adulren ſono bcari .

Vcst’acfldente è malamëre ze

concroWerche Dmldde è beatomon

per haner fmol‘aduìtermgmaſi per!

che laſczò 11 peccato 8; G pentì dl'

hrruerlo commeſſo, ene fece gran

penitenza.

Dal detta ficonda quefîo termino,

qui-d ,al detrofimplicememc.

Cap. X1!.

A fa“acia dal detto ſecödo queñ

sto termino , qmd.al deno ſim

phcemenre ,è, quando ſi raccoghe

vitioſameme dalla parte il tutto,o

dal particolare Pumucrſak: o quan

do dal ſegno ſr fà la coſa fleſſaJl del:

to ſecondo r] rermírm.qurd.è,quädo

il nome cömune ſi (ir-conferme per

alcuna cvrcofianzm ſi rm'ra alla ſpe

cie,ouero parte .* come . Hluomo di

pinto .Huomo è nome commune;

m a qu: per crrcostanzí ſi circoſcriue

acerra ſpecie.

Detto ſimplrcementeè nome c6—

mune vſurpzro ſenza circoſcrírtio

nercome , huomo , è detto ſimplice

mente: che hà i denu bianchi, è der

co ſecondo rl termino, quid: come,

L'Erhiopo hà branchr li denti.

Adonquc L'Erhiopo è bianco .

Et anco.

Quest’huomo è dipinto.

Adóque questa precuraè hunmo.

Nell’anteccdenre è]] detto ſecö

do qurd, nelconlequentcènldeuo

ſìmphcemëtc. Et anco.Bcan’i poueri

dl ſpunto . Adonque lr pouerr ſono

beati. Quel!! ſono beati che hanno

le ricchezze come ſe non ì’h aucſſe

ro. non vi ponendo ſopra ſperanz-*z

Dalla `



d’ArístotHC .

Dalla non eau dalla cauſa.

Cup. X I l l.

Vestn ſaliacin ſi cömene, quà

r’o ſl fà la cauſa dalla nö cauſa

improérrafl ſi raccoghe vn modo di

argomentare-ie. Cmnhglr OCChl

“IPP ſono offcſi dal toi: .

Adonquerl ſole guastagliocchi.

Et anco

Molte ſederioni ſon nate per pre

dicarſi rl Vangelo.

Adonquc ›| Vangelo è author di

ſed-nunc coſa che èfalſiſflma .

Della fidi-;cia dclcanſcçmnte .

Cap. X IV .

A fñniiacia del cöſequente è, quä

do dali’accidcnte non bene s'in

duce rlconſequenre. Come ,

E vrrtùndöque è castnà . Et ancu.

Non èhuomo . Adonque non è

animale .

Della fallacia della dimanda del

prinſipm. Cap. XV.

Dimanda del principio è dimo

flrare vm coſa ignora , per vna

egualmente ignota: riprgliandoſi rl

medeſimo neſh concluſione. Come

ſarebbe dure.

l] troppo benere noce.

Adonque lhroppobeuere è dan

noſo e noriuo. '

Ogm ladro fi dee sband're.

Costui è ladro. Adonque ſi dee

sbandirmlì errore nella forma

,-r

Dellafallacia di malte interrogativ

m` ,come-vm!. Cap. XV l.

Oire interrogarioni . come

vna, è. quando dimandramo

molte coſe d'una . o vna drmoltem

molrc dl moÌre: coſi ,

Sono qucſie coſe buone” cartine.

Eſſendoſi dimoſtrare coſi le buo

ne come le camuemſponda alcuno

c'òche voglia ,incorre la rrprenſio

ne,per la conceſsuone del fa!lo.Que

sta faÎÎCCla'Chi (là auernro la ſchrua.

Dellufallacia dell’xgnamnza dell' .

[anche. Cap. XVI!.

Vcstoè ogni debole è vin'oſa

modo dr argomentare.- perche

l'elencho dlnota fermaeſalda ap

prouanone. Onde l‘ nò hauer eſp::

rienza dell'elencho è . come luogho

cómune : nel quale ſi debbono por

rerure le cauillanom : le qualinon ſi

ſono acconciarameme potute lccö

Modare alle failacie diſopra . ll per

che anto il filoſofo drmoſh'a a che

tutti i modi dl ſopra, ſl poſſonoindi

rizzare z queflocapoze ſpecralmenl

te egll riferiſce a questa fallacra le vi

rioſe 8c ambigue oppoſirlonr :cioè

quando le coſe repugnanu non fi

conſcn ſcono all'rfleſſofltome iſhſſo,

ſimrimente, e ſecondol’rflcſſo {Epo

Alfl‘isteſſoçome.

Due ſono il dOPPlO d'uno ;e non

ſono il doppio a tre.

Adonque tono 11 doppio e non

doppio. Er anco.

Pietro è padre dr colui ,enon di…

coflui.

Adonquc Pietro è padre e non

padre.

l’er



f?

Pe thCl‘ie le coſe repugnanti non

ſi ›- f-nſconoalmedeſimo,ma ſc

:ondn diuerſe coſe .

S.condol’|steſſo;come, U

ll corpo è di du: piedi,quaniö al

ialunghezza,

1: non di dua piedi quanto alla

groſſezza . ` . i

Adonque e di dua predí,e non di

dna piedi.

Similmente 5 come Q

Il Prencipe gíustamente cömanda:

E non commanda da tirannm

Adonque il Prencipe comman

d: e non commanda.

Quii repugnanti ſi conferiſcono;

non ſimilmcnte, ma a diuerſe ma

niere.

_IL

Compendio della Logica

Nel medeſimo tempo: come;

ll Filoſofo interuenne alla diſpu

ta 3 e non interuenne .

Adonque interucnne 8c non in;

teruenne.

Quii repugnanti ſi conferiſcono

a diuerſi modi .- cioè v’interuenne

pria del mezo giorno.e non v'inter_

uenne dopo il mezo giorno . Adon

que non ſi riferiſcono allo steſſo . E

facile ſciogliere questi modi di falla

cie,ſe egli ſi conſidera la concluſioue

alla contradittione. Aiesto ſarà det_

to a bastanza per vn poco di cogni

tione per li noui principianti alle fa.

colià Logicali . Si ponno vedere poi

li nostri Commenti, e Introductio

ne. &altri Autori grani.
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